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Le assiiiliziòni si iii:ify'on lå kršûà
dalla Tipograha Ëazz BoTTA, via del
CasteBaccio.
Neße Provinnie det Regno den sagAa

pasiale affraniato diretto alla detta Tipo-
grana e dai prfüh!þah" Librai.-Fabri del
agio, de frelonipitini.
I.. siihdi&ioit hanië Aïiiilo a t

d'ogni meso.

GHHTTA ' UFFINIÆ
'sxÞtrakäracA.•roorr Iexongbontenárn IAe onni niema

N° 84

Le taliersinnt giudiziario 25 eentdelmi
går linia o spakló di liilèb3
Ik hitie inherzioni 50 dent.y Š¾ea o

sµs:iò dHin&.
Il preskb delláMidò¾eni ed inserzioni

deve esilere anticipato.
I

Ca al:Inlió ieliabi(à cent. 10.
Arretrate centesimi 40.
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PARTE UFFICIALE
Žl luunero 4859 SeRa raecolta tifßeiale delle

leggi assi gecraiaampbeöleneueme,wnte
decreto:

TrrronIb jtliÃà0EtÊ
sum inaia is mio.» paa visbairasi.rA sátolik

RB D'ITAIJA
sanapropo'sta det úninfarö dell'infäko -

Vistala deliberazione Aaseiis dal to o

provinciale di Milano nellkannama del 13 set.
tembre 1868, e quelledei Consigli comunali.di
Garegnãno, Boldinasco, ViBa 61=izzone, Cassina
Trialza,1tokerió % Mididcco, in Bata 25 e 30 di-
eembre successivo, 13,13 à 6 27gednifo1881;
Visio l'articolo 14 de logge ààll'ànudini.

strazione homunale e ,provínciale, Ïn data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato edecretismo:
Art. 1. I comuni di Gardgnano; Soldidado,

Villa Pizzoné, Cassina triulra e B¢sõžio 86no
toppreni ed aggregati a gtiehò di Maideëö.
Art. 2. Eino alla óps‡itissioâà del .adWilo

ConsÏglio comunale di1(fuhocco,di il prooe-
derà a cura del prefetto Adla provinciadpii
breve termine possibile, in :alle attuali &
ste annntnidrattie, riforniste s henso «lel 2'
comma llelParticolò 17 dellš'I¢ggbeûcditati, 16
atttíali fsppèsbibrisodeiconiihi kstribehänali
moniäneranno a.1ranúû±ii aeliuoio A "bb
zi0mi, Jba Carerannp Ëi nOR þreR$0re O

zioni chepõseano vincolare Pasione del futurg
Consiglio. t

Ordisiismo che il presagtà 41eofetb Intidtò
doÏ sig01odelloStatò,liis iithhífo î811aWebb1ti
ufBoiale dd11e leggi e dei WÿA5talia, m.ma o a Al$uighe di esser-
tarlo e di§arloppsergarn.
Dato a Firenzeaddì 17gennaio 1669.

VITTORIO EMANUELB.
4. Curata.

leggúapiacereddeUfegno popŠme& àsguente
decreio:

Trrrontosuaxushan
ommaam m nas z.rza vor,egrrà sur.u gasum

BR D'ITAIJA
,

Sulla proposta del Ministro dell'interno;
Vista la deliberazione egnessa dal Consiglio

provincláledi Milano nelPadunanga<del IS wet-

tembre 1866, a quelle dei Consi¢\i Tomandli al
lian Päärius, Vigate e Iis aid, in à&a 18, 21
e 28 dicemitre successly -

Visto Particolo 1 ,1Aggeauß'ammini.
strazione comunale e provinciale, in date 20
Inarzo 1865, allegato A
Abbiamo decretato e doctettaine:
Art. i. I comuni di Shu Pedrino eVignate

sono sopptesAiså pggrgatig gyljp dikyps) .

Art. a.FinoaDa costituzionedelnovello con
siglio comunale di Liecate, eni si procederà a
enra del prefetto della provincia nel piñ·brefe
terminepossibile, le WitualiRaþpresentanfe lfili
comuni%övvž£cceiniti diintliitäraniö älP seri
biziò ilol12 leio liitillinki ni, Liliéiààno di
'nan .t.eider, aniiheasioni& põ...no finé..
&•¾=ioke dellaturo bonetillo. I
Ordinfamo che iLpresente decretä, munito del

eigillo deBo Stato, sia interfo'stella'raocolta'af-
Eciale delle leggi e IIdi idedreti tel,9teg o B'Itii-
4 friáñdiido a Bliiënúàe'iipkti di baiénarlò
e di farlo osservare.

· eDato a Firenzeaddì·17 génuaio 1869. *

Virromb sitattedrar.

EWeilroo 4877 della raccoláss¢geinië dello
feirgiedeidoosWiM12eja¢Butidsfekskjãjgfe
decrpio:

'

flñolub äudirkii
*Ëi'AiÊszt do a aivoi.ó¾ aura uÊa

VedutÈ PanicoÍo i?Ñikplamenio. endle
contabilita generale «deno-Stat0TÔ MbkBertiziO
delŒesq.approvato"cól Regib dooreto deldo
nowdabre 1806pi.'8881;'""" a

dilíproxionigläna del tuildiliio able ski
Sentito il,Consiglio dei mini6tt
AgiaÎn$decretafdedecrb¾o to 4
Art.1. Le spese riguardanti la risoossione

delle entrate, che possend gagsrei dili%ontabili
incaricati dellariscossionäkeddainia'per fanno
4869, giusta IPartfoolo 3W del blimento
inindlieñtokado sfdla böntibiNik a lló
Stato e enl servizio del Tesore, e,s&S &
cesúv istifièkziontigesiiokCôrtà M ti

n tdràààb.prescòúo çoil's iodió
ß28 sdello miesso regolamentoi sono udicate
nella Notamits 41 presenio dooreto, e *softò•
garittad'ordiaWNotitroðal mitiistro&&lléfiaa¾ief.
M S. I %dntab0i 6 MTit&ti dellh&tànandanhMNBiáranno a'sk

terialméktà r#pänsabiti spesi non com.-
prese äellá Nota su3detta, che avessero indebi-
tamente fatte o3iëþostè nonche del ritardo che
avesserog aflÑÁstÃ¾oßhelle me-
desime pressé ikÇorse dei4enti del Regn .
Orm=•==n che ilpresente decreto,Edd del

sigB1ô bBti , sik insèètó Ee118 fšdhol(a .

e di farlo.esservare.
Dato a Napoliaddi ifebbraiò 1869.

VITwoulo timmukon.
-

, L. G.thmiûr-breni.

NOTA delle gene relative alla riacogstone
delle entrate, il cui págámento þaò
farsi, nell'anno }869, dai ytabili in-

caricati della riscossione stessa, salvo
la sucoessiva giustificazione alla Corte
dei conti del Regno, giusta il disposto
ahgli'drticoli 821, e seguenti del rego-
lanieiito sulla contalillitligeï·alâ deH4
Stato, apþrovatq e llégio'¾tädel
21i novembre 1Ñ6, n. 8881,

AIINISTERG ¾EÌ¡LE $INANÈE.
Spese pagaúln daÌ'co'i'tabDi Épendeûl ·

dallaDirezione geúdale ieBegabelle.
ßerviziodeliodogaar.
agli iõl ofth 8

lohidäIiresso o oildébzletógiifff-
dà€nle tosännb'del fó 18bô.
2 Iniènnità e5 igli Agati EG-

Klig liôo ho þre3thno her-
o'tiëtihrod'# fdo insid

tillisibho di hll s6ndiut Hi

siti di merci.

di Cerna, e di quello provenienti daßà Biiþñi
giohe del nitro, da frode otla misformonsfuno di
snagassino e distradh at
1. T 'e'sþ dimolo e Unceld-

pese télativéalla' né a e o,

Talktimordinari:hpese per-la coltivanone' el
terreni, per Pa31ewiménfoP eibeatiátuí¿porla
torvegliånziethordinaria lingo il littoralð, e

paissione del=edle agratio 08 ind ,
edia -

11aisto delle indiestate 'pdr en taloro son I:nag-
giore di lire cinquanta.
f0. Boníndmilonimiwalgtki Oipu sci.

Servizio deNepolveri.
, 1.1. o.si anagassinieri le distributori Isul
predo elle,polveri.
1ß, pprto e facchinaggio delle polveri e

recipienti Igott. .
.

13. Compra da polveri di frode.

15. ene urgentiger la legatura e trasporto

p to 9
ee

16. riparazzom di locah di propnet1
grintasingallamasa di lire,eiggpanta.

17. Compra di mobili, pesi ed utensil diversi ' e simili, occorrenti per Pàndarúnto del sei-
ed aÍtre annate spoke non eccedenti le lire cín- vizio.
quanta. 31. Tratporti di èarta bollata, registri,
18. Diritti di posta e mercede ai þedoni e stampo, pesi, campioni e simili in servizio del-

poèta lettere. l'amministrazione, quhndo non harvi conven-
19. Soldo.gduBiciali edalleguaidfe doganali; siole 'don appaltatori, e qdandó nonsipossa

p'remiaBlingaggio; indennità di giro ai coman• máre la potts.
danti di luogotenenza; assegni per medaglie di 32. Spese di poeta per fattero e §iegfd tas-
onore; indennità di tramatamento agli ufficiali .

sati ei strancati, e di telegraminiin eeryzzio
ed alle guardie doganalÿ indennità alle guardie delPamministrazionb.
in servizio volante; decamo sul soldo agli uffi- sa. Speso di dessioni di istanse e di liti,
ciali ed alléigddfdie'deëèntarieífòn1movviste di cioè:
alloggio'ä oksarma; epremio per arresto di di- a) Diritti dotAti agli useieri, tegtetari eãAl-
sertori, 'trlinfidiáli per atti ingiunzionali ed esecutivi
20. Spesa,ad economia el materiale, e nolo tontie ti debitofi norosi, e corrisyttivo fissi
yl, 'o delle e Roganali;1ame e convenuto lier táletflicio con alcoln tsäleri.
Knocó þei ; riparañóni di cara• b) Spese per levatura di copía ed estratti A
Ufn6Tinticlië, acqùistò nelcag'dikmprovata documenti-relativi, dottatim notsri bd altri uf-
urgetish aithfridkl6neBagn'erra, diverd,pistaho ficiali non retribuiti in qualunquemodo dal Go-
e capstde, Maithmanitarles di discipli· verno.
-na;. potabile e wri c) Diritti ipettanti si periti liquidatori, ange•
21. pese,diriparazio emanutenzione di °

þeri birietri à siinfli, nelle cause che interes-
re delle altrilepi,

_

· sano annistranone.
22

"

liti ciyns e co, ti • g ed sti Ëegli syrocati, causi-
y&n's 4 ibi legati, d• di R 6161 ori nelle cause che inte-
geliti 68 dentrA ötii; ediä. one, e spose per la stamps
'penllb hgliisiventári peinulte abiteristosib dai delle memorie legali.
contravventori di generidi

°

, el inden- e) Spelo di liti a cui l'ammialstrazione & con.
mita aglienficiali di sicurezza che si dadhata dài nibunali.

.

tecano ai pasistere visite domiciliari fuori si. Ë'tífBëio Ad in tätifoÏ omai Vibue ã
della loro

,, 2. carico trazione per gestioni intti-
23. Urgénti riparászoni al localÌ ddminfáA, at fielli degli" i ¢àtåliili.

ponti ed alle strade a3iiio densamministrazione 35. Diritti di trasfeitabpãüañG ai rlievitorÌ,dollí ikfo alla åbmdil di lirdiþngnánta- giudici e dégråtäi pdr la vèrinéa het minatari
14. spese reldre allakisconione déi gei no delanti o o giusta le leggi

diritti älarittiini. sul no é .diritti per arclavisti no-
Spese pagabili dal iestäilli ifÿoadenÑ 'iàHa AI- lars'If di e pey lä verifica del iegistri
rezionegenerale delle limposto dirette, del Ca. Hellò stätõ cliile nel Parmense.
tatto, tot tell e teBe utsare. 6. Spese degli ipcanti per afattamentò o
25. Prevviatoriiniidriemi tentabili per la ri- i Sni'd iniali dinûtiileilarti, e per-

soostione delle imþost6 dirat.te, esclusi gli sti-
,

co dellamnynfé fone, ébclase quelfe

al nGi provvedere prima chg.ab iear Pantic pa-

Spese pa in daÎ contabili iŠla Ñeae so-
ee omm e

merato à Bemable e idletasgoàKgu afari. itrasiend.
ßervisiotgel i:14bWió aWdle task Iskþli affari 38. Spese per guasti improvvisi n'eÈe
= 90. Aggio 1Pendsioné da †,atte le riscoshioni prietà dmähiali, che fidhiedono banièdiata n-
fattb deiticevAod'ðeig, bollo, dersãoio parazione.
ed fpoteche; pråndott'conservatóri dispoteche

,
39, 1mposte d'ogni natura sovra i beni arbani

sulla lbriaalithfýotecarie i provvisioni igliki- e rustici di proprietà dello Stato.
tori fiscali di Lombattlia bd altei riiievitori di

, S âgm.

,vennoni,alie o e mie a corpigorali, inlie ki.MidstäM sita een anaili grimi i i
paalte gia ,riscosse asi contäbdi.

.
beni dell'asse ecotesiastico 51 e 52 del re-

29. Quõíe dei diritti di copia dovatiagliar- golamento 22 agostó 186
chivi6ti notarili, di Lombardi n son fatti 42. Spesoper il pertón addetto 61 servizio
dentró TAnno WiBM i nti. «dei bem anunobili don'asse ecclesiilatico (art. 68
34,.)Iiaste .4pepe affizi e magazzini .e 60 del,regolamesto suddetto). I

centrali deBa carta per bollatura, spe- 43. Spese variabili diJualangue natura, che
dizione edimballaggio per vggetti ili aurittoio A6e ëõeö šõiiijiiiië iiil ruöll degli eneri;mò de-

APPENDICE
GL'ITãLIARI OLTRE L'ISTM0 01 SUEZ

Manona un M. E. Lopovico ht10N

(Dag¾ A#i dd li.1Wii.seneto)

Isthmum fodere fa modo proverbiate, éoneni
solevano i padri nostri deridere la temerità di
colui, che si f06se accinto ha imptesa creduta
impossibile. Le stupende scoperte di cui vanno
giustamente orgogliose le sciente tuoderne ed i
più stupendi loro successi, francheggiando la fi-
duciosa perseveranza d'ingegni animosi, smenti-
rono l'absioma dell'antica diffidenta, squarcia-
rono l'Istmo, il supposto inipossibile trasfor-
marono in fatto. Il grand'argine, dalle ritoln-
zioni del nostro pianeta inalzato fra doe Ocea.
ni, ò già diviso, e gia pel varoo novello inoltrando
le acque del Mediterraneo con quelle si con-
fondono dell'Eritreo. L'Oriento e POccidente
non ha guari attoniti a sospesi an1Pesito della
prova andseissima, ora che ne scorgono perfet-
to il riuscimento, ritoreono sopra se stessi il
pensiero, meditando quale avvenire loro prepari
Pinsolita via dischiuss al commercio. Le hazioni
europee, eni lunga e spesso fortunosa naviga-
zione non distolse dal continuate il trafnCO tbl
remoto Oriente, pesano attentamente i vantaggi
dell'acoorciata navigatione nè stansene a bada.
L'Inghilterra, dopo avere cogli amari sarcasmi
e cogli ignobili maneggi del suo ministro esteg-
giato il progresso e contrariata Peseensione, fa
la prima che mostrò Yolerne catar þroßtto, 116-
candosi colle sue navi nel Mar Rosso è occa-
pando l'isola Perim. La Francia, alla quale i se•
coli futuri dovranno l'insignebenefido di appro-
dare allindie Orientali scansando il espo delle
tempeste e le insidiose solitudini dei mari au-
strali, la Francia già tiene in pronto quant'è il
suo naviglio mercantile, nei bacini del Mediter-
raneo, e d'ogni parte carreggia a quella volta i
numerosi prodotti delle sue industrie, e Spagna

6 PortdgaÈ¿¡ed Olánda à Prakifs e Dã¾imatò1i
avstelano i preparátM Sikpedikiddi ñoñioitâto
dallè più luilnghiera spe 6. Litalia anbli 41
ifringe agli abritti, nè sarà di fenno pérduta76-
þWa di ohi li dettð; ma noh beath the
da hinge additi biò che potrebbè tornkrvanhþ
gioso se inttivita, becondgúðo Pavviso, nòn hl
adopera edh t#tte sue forto a taggienge16. Fta
le pubblicazioni Bate a athiñóà, hålla goali d
trattä Pitnþortihtissimo Argbikento $61 nü6vó
cañale di Suez, pdmeggià, fakdrita 481 glüdizio
degli intellighti, quella ëlàborata dat eh. senas
foreLuigiTótolli,altalsennofadhllààoniinahte
attbelta abidàto 11reggimènto della toheta þrb-
tincia, ai oui ineriti scientifici kete tõàtò gittati-
sia il nostro Istituto, aggregandòlo fra'sasi 86-
ci. 11 suo latorb è diviso in due þarti. La þrima
ininatamento descritè ht Qual guisa coiniheiaáàb,
con gdali mezzi progredisse lhportdia dell'Ist-
mò, il molto ohe finora fe fatto, il pobo the fe-
sta all'intero dòmpimento delPopera, e tutto cið
con quella píeelitone e Íimpideztà ehe ogúdhð
doveva attendeí·si kla giddizioso e spetianentato
testintonio ocolare. La seconda parte obterá i
vantaggi che dal canale di Suek dekiveranno ai
diversi Stati d'Europa, vantággi à eni tutti pat•
teciperanno, ma molto inegualmente, bónoiosia-
chè sieno per raccorse più ricca porzione quelli
bagnati dal Mediterraneo, quelli che Yersano in
circostante eccezionali e quelli che avranno às-
puto prepararsi a tempo con acebrti tottedl•
mdati. Qui fautore girando suiPitalia 16 agnat-
do, non iscorge in essa verana careostanza ecce-
tionale, e Tode tanta scarsezza e tenuità di proy•
vedimenu che, malgrado il suo amore di pattla,
si sente costretto a dichiararsi pauroso.Ricorda
infatti la carta idrogranca del Mar Rosso ed i
trattati di commercio reœntemente conchiusi
colla Cina e col Giappone. Null'altro.
Ora tediamo se i provvedimand nostel elénd

stati giustamente apprezzati. Non v'è chi disco-
nosca l'utilità delle ferrovie, che litaSA cön in-
gente dispendio e con quasi febbrlie solleeftu-
dine in poc'Anni intraprese e compi; 16& tali ohe
veracemente servano al comtuètoid, metten&6
capo nel mare, non ve n'ha che due,1'una sospi-

fatsaaiGenovesi, elahtò a&eidelitelindikoonì-
battéta, si thinae nel limitidàn làTràltàòso do.
Bladrio, ed i fasbelli enroþei solcinañio ä tub
t'àgio lo htfotto di Bues ohe si š6ntinddrà ààs
bokk þer 14 thada del Lacoinhšño Italüà chè
Gal Golfó Adridiho þëhétrapelBroañeèal caore
Ge1PAledagna, litàþoi¾àdovi siiëlithaente la
indrei giunto d'Oriààte, ed indifishndónö allT•
átão if fickabismento, fara riBöiiré la isité di
Ÿoriesta, þàrtha hin 1e iethtaan¾d Ta übla ria
talità dallakus seinþi% desta di inijiigr3 vicine
Trieste, þnicha hòn le ki apra à ildossò altrà
ferrófia già ptoë6tkata e più brevã;DeeÈerahdö
tuttavia che del toestávãti sinistki nt Puão ha
l'altrò incolga à Ydheita, shia leëito bh!Bdéia
se un tonuhetcio di trkäsito safËþóitanto fint-
tubá6, he 48 he èehtino prospãâré le diferme
clássi dei abel dittàdini, enou þiàttohtd åttsboc-
hetohnehto aržiochira Í'avidezža di póchi spe•
enlatori? Big pare the Populeniä, inglia o hoi
toglià, èsempre espaniifa, e eh& dåtoi Luen111
babchettano testano seinpre le hiiòblole à chi
apateòbbia la iheháñ. Ma qàeato è fdtge poed
per Venezia e per 11tália indubithbiÌniente po-
ehissimo.
I kattati ði ooiámercia gidstáñðhtè si rè¢u-

tano importahti ed utili quando a6ho esoinsiti;
6166 à dito quaúdo knb Stato cônbede al suo
contraehte quelle che nega åd àIki 68 in tutto
od in pathé. MA grevalehdo oggidi il þrineiþio
del libefä sbambio, un trattato di boameeëió
può cónsiderarsi aome l'accordo che gli Sthti
fka loro conttaggono di trafilmre liberamente
ani potti, ddi niërciti l'ano delPaltro. In quelle
contrade poi, che gur Vorrebberò âgntöhere le
práticho becolari degli ati, þerohò non ancora
addottrinate dalla hostra esþÊrienia, 16 bondi-
zioni verranno imþoste dall'èstern6 äpþarato di
chi 16 ehtede, ed accordate can genekoéa condi-
toend6dza, nðñ per difetto di dèëëžtefia, füh pei
ecœeio di pabra. Quindi ci théõonholiàmo dèi
vantaggiosi patti dalla Cinte dál Giappónblar-
giti all'Italia; ma non osiamo sperare d'éssere i
soli privilegisti, anzi provisaro il cofrvincimentó
che, de quei femoti potentatison hadndpefanw
concesso altrettanto all'Inghilterra ed alla Fran-

bik, non iûlekhàio ä$ hecáÍ¾faiÎö; KidäkoËe sì
tihini I nabnodi che dredoïò %iipidabaósåntir¾
11ñaoito na bgni rbhibaio ai Venid. Mfethéâà
h kiEstt6 Hvklità dédimb con+entra åtte $6ti-
LBibb6te s'à¾eñóä l'imþbrtahšâddihailâti Bi-
ineisiiäli pin Ndprà iádióliti.
IarbaffiefadiEdei ¢ià Wüà Shiiith. I phili

Italiàài s'aþrono thiti iki hieditifflibéd; i nò£til
Vahdilli dangdë nonhanno chtàílalpâŸe ëiiëë¾ð
hklinalméàte poeti nella plik favoitróle doodt.
kione þel cozbmeisiin bolPIndië iiiihtkli. Ollirei
þaiilato ebb Abbiàno 11 cañife bWgYdiité 16
térh eil bagnahö l'Iñio M 11 Gangh, o bòrhin-
bikid tl trafEco e64,Ài ih6igêni; þðfiëniid þ Ita'-
liani sentfrhöhb paghi e acorgbië kli iikend 16
fukho kinglibrái la Aféfá de11e obaëàpfte bytrkh-
ze? Ciò pottà grébagirsi, pfendéndò 16 blählt
l'ithpdí%Anza b la quehtità dà11e dairäte, þo§ië
in gioèddellaesportaziohèedalla idißörtáfion'èi
A fágione si vantànb †,11 Italfühl $1 Badiie iltati
i pfimi i denotere nel niedió erb il lethrgiõB
soñoo dWile näribni héropée, Ilikeghkkdo lötó
trouil Si goþoli che þrimi hbh conokoévåho, éd
häfmähdoli à lé¡þífe tien essi relakloni adlichë-
voli. Quekto ifflento g8idh Ààll'Itálik gli åtdi.
mentdst pássidi Giotadhi Garyini, di Rabfiquis,
di Mitten Polo, dalle eni rélazioni si hþprèb6
comd alduni þaesi difettino di eið, clie ad altrl
paesi tràtuta generosimente lafgi. Ed bhde bal
testi dissoelati pseki potéstefo driiefndrsi frå
loro, e il goverchio degli udi ânpþlfsité bl mañed
degli altri,-un italiano inventò (¡nkl þrètided
fdhochinettsda ebi il havigarité piike èòrûggio
d'abbandonate il timido a feildad €ólã6 Idifgd
te spiaggib, eblancidrai intreþidádiente in rábstb
dèll'imniëfiso Oceano. Ifa ib gPitalfšðl fitreno i
þžimi ad associåre le Maioni coi legami del
comm6reio, furono duche i pflàd A nisafféstafbb
gli elfetti nella sempfe crescente þ†otpetita, ed
16 piitièbl¾r inddo fühemia, salith $1 fràâ htida
bocchetelà ognitánza. Se petò dà gueste WþTed-
didè finiethblänze tahino chedesse infèrità og-
gidi che il commerciò degl'Itáliani pel canfûë di
Suettfarebbe non molto dilisimili fiáûltitd'enti,'
s'ingannerebbe a þitttitb. Phifèò gifel tA d lit
cui il negoziante diRialto cambiava con un spec-

clahtto ÈaráËco un, yesso di
å glii mig i roglie di Cambois le stovi-
lie ill je do, I riccin tessuti diDelhi gd i finis-
sulli Ûac mira. Ÿeaczia riþoccante dj popola-

e splirte,pemita di sonanti offi-
da' pi goitrqo proteggitore di
, Ïayorito di una ricchissima

spipre dÏsposta a vêraare il suo
I få dello Stato, signora dei sqari per

ormidabilà iiafilio incettava le anerci delPalti-
iò 0Ëeht lÂ ai suol fondachi di Brn-
Al kigiosano citiik del-

Toßi al å ki
" alaggle del de

là:ikH né.Lâdud oneilap salmotratto
Rf felágh ha là iola hispensãiiice a tutta Eiiropi
84Ïle niërdi ilkiriläié, non che delle proprie e
e bëir166bmþaåtile migriificezika dei suoi mo-
Bhibettii þbti lasàiki ai posteri la melanconica
àá glößólIA rióorÀànza àe1Ìâ suà Aecliriata pro-
sperità cðmmerciale. Ma dogò che Vasco di
O&firs, šggirdhdo 14 ýunfi écophità da Bartolo-
bio Ï)182, dsb adåkre bli veiiii èmari ignoti,
86pó ch hål#o ed incolubiëmöitrò agli atterriti
indlini 18 lidilhoeiëtiti ibió lnäitane, tutti gli

' Stàtl el nosità boritilietite Ìncoraggiati dall'e-
hodiþid AgiègÀron8 à qtieltà éblié le tele, tutti
Apþfdiéré$aAlfonèôXIÍiuënerquenonsolocomd
e ddtë vi a tráilihB; ina äuche come vi si con-
qulâtl. Quid 11'Ifilig, se inai adesso esfAndëssä
Pðs§bitatidné oltre 11 suo necessario, solitácea-
ribandðif diderrgie orientati, ada potrebbe mal
spidiké di ginaltifle con tantaggt'o sulië Ben
dellbboutigde vierne,cheAbbisognan oxie avren-
herò gli bdþñtd ytheabbiarahIe Éa sè. Gioverà
tttttävfå fesþortatioñÙ åll'Itâlía pel moviiñentà
intertid phrð óhe à rå di primamano i ge
noti che fé ddnven þeiciò a ptezzi discre-
tidliitel, gli indenflidåÍle kvAfiè, nòÀ
à?tiždidigli i, non dalla malizia sofisticati.
14'â¾ëria há afhAlatti ai fòëdáchi, un moltipli-
cirsÏ &b6hifÀtti, an àÀmentarsi di spacci, un
AlfitjnndaW 114114 obtteghee ne' lavotii de'fäh-
Eli, ik fbilóid, ðe' reWetandoli.
Tatfodiò þrofitterá allTtaliaunaspetto di vita

più viva, un comodo, se vuolsi, non mai unasor-
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gli stati del personale (art. 58, 50 e 60 del re-
golamento suddetto).

Spese pagabili dal contabili del letto.
44. Vinente sulle ginocate del lotto.
45. Aggio di esazione ai contabdi del lotto,
blINISTERO DEl L&VORI PUllSLICI

Spese pagabil dal contabili iella Birezione
generale (elie poste.

46. Paghe ai corrieri, messaggeri, conduttori,
portalettere e serveng.
47. Retribuzione ar commessi degli uffizi di

S' classe, fattorini rurali, procacci e pedom, e

canone ai maestri di posta.
48. Indenmtàsgliimpiegati degli uffizi ambu-

lanti e natanti, ediarieai corriera ed altri agenti
che accompagnano le corrispondenze per mezzo
delle ferrovie e delle vetture corriere.
49. Spese delle corse giornaliere dei corrieri,

messaggieri e staffette, e mancie ai postighoni.
50. Spese straordinarie pel trasporto delle

corrispondenze in casi eccezionali.
51. Retribuzioni ai capitanidi navi mercantili

non aussidiate dal Governo, pel trasporto delle
corrispondenze per via di mare.
52. Spese pel trasporto sulle ferrovie di og.

Eetti di servizio.
53. Indennità di tramutamento e di missione.
54. Mantenimento ordinario degli orologi

delle cassette meccaniche delle lettere o dek
macchine perbollare.
55. Rimborsi alle Aniministrazioni estere.
56. Premio ai rivenditori di francobolli.

. .

57. Piccole speædi servizio, o per riparazioni
as locali, mobili, utensili, carrozze e simili, per
somme non eccedenti le lire trecento.
58. Speso per l'acquisto del combustibile e
yr Pillur.linazione dei locali degli uffici postali,
I ena tatulari non sono provveduti di apposita in-dennità

Spese pagabili dal contabili
della Direzione generale dei telegrafi.

59. Tasse di dogana e speso di trasporto per
mare, da imbarco e disbarco di materiale tele-
grafico.

Visto d'ordine di Sua Maestà
15 Mimstro delle ßnasse
L. G. Cassan Dieur.

Sulla proposta del ministro segretario di
Stato per gli affari della guerra, 8. M. ha in u-
dienza del 7 febbraio 1869 fatta la seßuente di-
sposizione:
Brunetti Eugenio, _luogotenente nell'arma di

artiglieria, collocato m aspettativa per motivi
di fonislia in seguito a sua domanda.
Sullaproposta delministro segretario di Stato

per gli affari della guerra 8. M. in udienza deSi
14 febbraio 1869 ha fatto le seguenti disposi-
zrons:

Ferrante Ernesto, capitano nell'arma d'arti-
glieria, collocato in aspettiva per motivi di fa-
miglia in seguito a sua domanda;
Ravetta Giuseppe, aiutante contabile d'arti-

glieria di 3• classe in aspettativa, richiamato in
effettivoservizio.

S. M. sulla proposta del ministro segretario
di Stato pei laveti pubbliciha fatto le seguenti
disposizioni.:

Con decreti del 7 gennaio 1869:
Bonvicino Costanzo, direttore di 3· classenel-

Famministrazione delleposte, collocato a riposo
d'ufficio ed ammessoa far valere i titoli pel con-
seguimento di quanto possa competergli;
Giani Carlo, 6ottosegretario di 2· classe nelle

prefetture, nominato applicato di 8' classe nel-
ymmministrazione centrale dei lavori pubblici.

Con decreti del 10 gennaio 1869:
Gaggino Giuseppe, affici'..le di 4' classe nella

amministrazione del½ poste, dispensato dalfim-
piego;
Tancredi Oinseppe, id. id., id.

Don decreti del 14 gennaio 1869:
Azzarone Ferdinando, ufficiale telegraßeo di
l' classe in disponibilità, collocato a riposo dio-

tro domanda per motivi di salute ed ammesso a
far valere i suoi titoli al conseguimento diquanto
possa competergli;
Villa Enrico. ufficiale telegrañoo di 1• classe,

«Roca½ in disponibilità per riduzione di ruolo.
Con decreti del 17 gennaio 1869:

FilosaNichele, ufSciale telegraßeo di8'classe,
collocato in dmpambilità per ridazionedi ruolo;
D'Amic6 Michele, id. id. di 5' classe, ammesso

a far valere i suoi titoli al conseguimento di
quanto possa competergli;
Giacometti Leonida, ufdelale di 2' classe nel-

l'amministrazione delle poste, collocato in aspet-
tativa dietro dimanda per motiti di famiglia.

Con decreto del 21 gennaio 1869:
Bini Giuseppe, afficiale di 2· classe nell'am-

ministrazione delle poste, collocato d'ufficio a
riposo, con facolta di far valere i suoi titoli al
conseguimento di quanto possa competergli.

Con decreti del 28 gennaio 1869:
Carbone Simone, sottoispettore telegranco di

3' classe, richiamato dall'aspettativa in attività
di serimo
Maestrel car. Pietro, ing. commissario tec-

nico amministrativo pelle ferrovie, assegnatogli
lo stipendio di lire 5000.

PARTE NON UFFICIALE
INTERN

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri, continuandosi la discus-

sione del bilancio del Ministero della guerrapel
1869, si dehberò anzi tratto per voto espresso
sopra la proposizione sospensivapresentata dal
deputato Lobbia relativamente alle spese pei
Comandi generali; la quale venne respinta con
Toti ISO contrari, 92 favorevoli e 2 astensioni.
Intorno al medesimo argomento discussa 6 ap-
provata qtiindi una proposizione del deputato
Rattazzi, si proseguì Pesame de'capitoli del bl-
lancio, di alcune parti de' quali trattarono i de·
putati Lobbia, Arrivabene, Carini, Civinini, Bot-
ta, Mellana, Marini, Bixio, Peacetto, Pianell e
il ministro della guerra.
Ilministrod'agricoltura ecommercio present ò

un disegno di legge per provvedimenti sulle mi-
niere, cave, torbiere e sorgenti minerali.

Nella nota pubblicata nel numero di ieri Pal-
tro de' deputati assenti dalla tornata di sabato
incorsero per errore i nomi dei deputati Pera e

ÆipandeWi, i quali si trovavano presenti.

Giunta nominais dal Comitatoprivato
neNa seda¢a del 20febbraio1869.

Progetto n• 262.- Enercizio provvisorio dei
bilanci pel 2• bimestre 1869.

Commissari:
Cosens, Nordini, Robecchi, Finzi, Omar,

Monti Coriolano, Giacomelli.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Visto il ministeriale decreto del 14 dicembre
1868 con eni venne stabilita Papertura di eei
esposizioni di semi serici pel p. v. novembre
1869 nelle città di FirBREO, BOÏOgBS, AidanO,
Torino, Napoli e Palermo,

Determina:
Art. 1. Alle sei predette esposizioni viene ag-

giunta una settima da aver luogo nell'epoca
stessa nella città di Venezia.
Art. 2. Nulla è innovato per quante ne riguar-

da Peseensione: al cohoorso per Poecorrente
spesa sarà provvedtato anche per quest'ultima
esposizione col fondo stabilito dall'art. 3• del
succitato decreto.

Dato a Firense addì 8 febbraio 1869.

Pet Ministro: C. Os CasuE.

It0TIZIE ESTE!R1e

ÎNGlIILTEI;RA.- Camera dei Lords, tornata
del 18 febbraio:
Il conte Granville fa una mozione simile a

quella fatta dal signor Gladstone nella Camera
del Comuni, affinchè le due Camere presentino
alla regina la risposta al discorso del trono. La
mozione ò approvata.
Il conte dHardwicke chiede che sia presen-

«tato alls-Osmera lo stato delle somme risoosse
in Ináhilterra e nel paese di Galles nel 1868 dái
magistrati che hanno tenuto le quattro sessioni.
E conte Granvule domanda che sia nominato

un Comitato speciale per esaminare lo questioni
relative alle funzioni di segretario del l'arla•
mento.
- Camera dei Comuni, tornata del 18 feb.

braio:
Il presidente entra alle 4.
Il signorWhite aanuncia che quando si riu-

nirà la Osmera in comitato per esaminare il bi-
lancio dell'esercito, presentera nna risoluzione
per mettere Pufficio della guerra e le guardie a
cavallo sotto la direzione diun solo ministro re-
eponsabile.
H aigner Mandella legge il rapporto del Co-

mitato nominato per preparare Pindirizzo a
ß. M. in risposta at discorso del trono.
Il signok Gladstone domanda che l'indirizzo

sia presentato dalla intera Caniers. È cosa do-
lorosa che lo stato di salute di 8. M. le abbia
impedito di aprire in persona il Parlamento.
Nel caso in cui le due Camere accogliessero Pi-
dea dipresentare in massa l¾ndiriZEÕ BÎÎB 70gi•
na, Sag Maestä verrebbe da Windsor a Londra
a ricerere in persons gl'indirissi delle due Ca-
mere, e in tal modo avrebbe il piacere di tro-
varsi in presenza del Parlamento eletto testacol
nuovo attodi estensione del suffragio elettorale.
Vi sarebbero dei precedenti diquesto fatto.
Il signor Disraeli dichiara che non vuole in

nessun modo opporsi alla mozione delPonere
vole preopinante; spara che sarà adottata dalla
Camera, ma in tal modo che per Pavvenire non

sorgano motivi di giudicare inesattamente la
condotta tenuta in tale occasionedalla Camera.
11 signor Palk dice che non ha da fare obbie-

zioni. Solamentebisogna fare in modo che quel.
Patto del Parlamento non sembri il mezzo di
celebrare il trionfo diun partito.
La mozione ò adottata.
11 signor Hugues guta il suo bin sulla

vendita delle mercanzie la domenica, che passa
alla prima lettura. La seconda lettura è stabi-
lita per lunedi. (Times).
- I giornali inglesi annunciano che è stata

presentata al Parlamento la corrispondenza in-
torno ai negoziati fatti tra la China e l'Inghil-
terra. Quella corrispondenza si compone di
quattordici lettere, delle quali le due principali
sono una letters rdel conte Clarendon al signor
Burlingsme, con la data del 28 dicembre 1868;
la risposta mandata al conte Clarendon dal si-
gnor Burlingame, in data del 1• gennaio, e una
lettera scritta il 13 gennaio 1869 dal signor
Clarendon al signorM per informarlodelle
conversazioni che ha avuto col signor Burlm-
game, intorno ai rapporti che debbono d'ora
innanzi esistere tra il governo inglese ed il go-
verno della Chins.
Le altre sono notificazioni ofBeiali dei fatti

già noti.

ËìtANdIA. - Il .fournal Ofgeiel pubblica
l'atto finale della delimitazione della frontiera
internazionale del Pirenei, sottoscritta l'11 la.
glio 1868 tra la Francia e la Spagna.
Pnussia. - Scrivono da herlino che le trat-

tative fra il governo prussiano e la città di
Francoforte cirda i beni dell'antica eitta-libera
non progrediscono che lentamente. 1)a un lato
il governo rifiuta di pagare alla citta le somme
che essa chiede per cedere le sue proprietà allo
Stato. D'altro canto la popolazione di Franco-
forte eimostrapoco favorevoleal principio tiella
cessione di proprietà che essa vorrebbe si con-
servassero dalPántica capitale della Confedery

rione. Una deputazione del municipio di Fran-
coforte deve recarsi a Berlino per giungere ad
un compromesso che possa piacere alla citta-
«1inanym

Snora.- Scrivono da lledrid, 17 febbraio,
al Constitutionnel:
ALe sedate delle Cortes procedono poco, ani-
mate e la verißcadeipoters può bene essere oo-
casione di qualche scaramaecia parlamentare,
ma non offre enfSciente interesse per provocare
discussioni animate come quelle a cm assistere-
mb frå 810001 giorni.
Si annunzia infatti che domani, o venerdi al

pia tardi, essendo terminata la verinca dei po-
teri, le Cortes si costituiranno definitivamente
e che immántinaliti tetranno poste alPordine
del giorno le quistioni fondamentall.
Secondo gli uni, il governo provvisorio raise

gnerà le sue dimissioni. L'assemblea costitui-
rebbe un nuovo ininistero o piuttosto incariche-
rebbe Serrano, Prim e Topete di edegliersi i loro
colleghi. Una volta composto ed insediato il
nuovo ministero le Cortes inscriverebbero nel
loro ordine del giorno la qtiestione della forma
del futuro governo. La quale maniera di proco-
dere è¾nto pià logica dacchò importa soprat-
tutto disapere se si tratta di presentare una
costituzione repubblicana o monarchica.
Le partenze delle troppe per Cuba vengono

affrettate nel maggior mode possibile. Prima
delP8 marzo aaranno imbarcati 8,000 uomini.
Le notizie da questo lato sono sempre cattive e
si giudica che una spedizione di 10,000 uomini
non sarà più sufficiente per dominare Pinsurre-
zione. Si sono ingaggiati volontariamente 2,000
catalani. Ë l'unica provincia che abbia data mia
tale prova.

PRINCIPATODIMONACO.-BprincipeCarlo
di Monaco ha pubblicato il seguente decreto :
Carlo III, per grazia di Dio, principe sovrano

di llonaco ;
Volendo dare ainostri amatissimi sudditi una

nuova testimonianza della Nostra sollecitudine,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Art. 1. Da questo giorno sono abolite nel no•

stro Principato Pimposta fondiaria, l'imposta
personale o mobiliare, e l'imposta delle patenti.
Art. 2. Sono condonate le somme dovate per

arretrati delle suddette imposte.
Art. S. R Nostro segretario di Stato, il Nostro

arrocato generaleed il Nostro governatore ge-
nerale sono incaricati, ciasonno per ciò che lo
concerne, dell'esecuzione della presente-Ordi-
manza.
* Dato nel Nostro palazzo, a Monaco, adòì 8
febbraio 1869.

Onto.
15 sto

- Il Phare ås li#oralspiega in questo modo
le cause che hanno determinato il decreto che
riportiamo:
La principale risorsa del bilancio del Prinai-

pato consiste nelle tasse percepite sai ginochi.
Ora è avvenuto che nell'interesse della ana casa
da ginoco il Principe ha trasferita la stazione
dalla citta vecchia a Monte Carlo. Questo tras-
ferimento fa perdere agli abitanti una somma
annuale di circa cinquantamila franchi. Per at-
tutire il generale malcontento, Carlo 18 ha sa-
crincate queste imposte che non rappresenta-
Vano più di dieci o dodici mila franeln all'anno.

DOCUMENTI DIPLOMATICL

L'1sdépendanceAelléniquepubblica trediversi
documenti.
Uno è la lettera di invio della dichiarazione

della Conferensa di Parigi spedita daleignor de
La Valette, ministro degli estofi di Francia, al
ministro degli esteri di Grecia;
11 secondo è il testo medesimo della dichiara-

zione della Conferensa di Parigi;
Ed il terzo è il proclama diretto dal nuovo

ministero ellenico al popolo greco.
Quest'ultimo documento essendogiã stato da

noi riferito, a lhpitiamo a riprodurre qui glial-
tri due seguend:

Il marchese La Yalette, ministro degli affari
esteri di Francia, al signorP.1)elganni,mi-
nistro degli affari esteri di Grecia.

Farigi, 20gennaio 1869.
Signor ministro,

Le potente firmatarie del trattato del 1856,
riunite in Conferenza a Parigi per •••minnre
con spirito di conciliazione ladiferenzasoprag•
giunta fra la Grecia e la Turchia, si sono pro-
fondamente rammaticato che il governo ellemco
non abbia punto creduto poter permettere al
suo rappresentante di prendere parte ai loro la-
vori, e non abbia scelto quella via per far in-
tendere la sua spiegazione nelseno della Confe-
renza.
Esse hanno nondimeno giudicato essere loro

dovere di proseguire Popera di benevola mediae
gione che avevano intrapreso nell'interesse della
pace, incaricandomi, neus mia qualità dig-
dente della Cotiferenza, di far sapere al mgnor
ministro di Grecia a Parigi che egli poteva en-
trare in comunicazione con essa per mio mezzo.
Io non h¢ bisogno di aggiungere che mi sono
dato preniara, come iprocessi verbali della de-
liberazione ne fanno fede, di portare a doca-

menti,ehe mi sono stati indirissati dal signor
Rangabò, a cognizione dei plenipotenzísri, e le
risoluzioni, che la Conferenza era chiamata a
prendere, non sono state definitivamente adot•
tate che dopo un maturo esame di tutti i doen-
menti che poteiaridnigmindre la loro coscienza.

fosse bene sceverife le disonsaioni dalle que•
stioni di fatto, e di occuparai meno di pronna-
ciare sul passato, che di ridercare le regole di
condotta che debbono nen'avvenire pressedere
alle relazioni fra la Turchia e la Grecia. La

ficolta attuali e þe.unallarne le traccie era

i¡nello di precisare i principii generali di diritto
.
internazionale per iquali i due govprnierano in
dissenso, e che sono, odebbono essere, la legge
comune di tutte lenazioni.
Io sono incaricatadalla Conferensadi far co-

noscere a V. Een. la dichiarazione qm anneses,

voti.
La Conferenza 6 persussa che R governo el-

lenico non vorrà disconosaere il pensaero be-
nevolo che l'ha costantemente diretta nel snon

lavori, e che noa riantera di sonedere at prm-

certamente appropriarsi senza che ne ri-
alcuna lesione alla saa indipendenza ed

alla sus dignità.
Percha però la determinazione abbis il Ta-

lore immediato che i gabinetti desiderano po-
terle ènecessario che nellasettimana sno-
cessiva consegna della presente dichiara-
zione il governo ellenico risponda notificando
alla Conferensa lasna adesiomipara e semplice
alle decisioni esposto in guest'atto, e la sua n-
soluzione di conformarn d'ora1-- la sua
condotta.
Come lo constata Padesione che da sua

il plenipotenziario della Turchia ha di
alla dichiarazione e che ð consegnata proto·
colli, la Porta Ottomans s'impegna, a questa
condizione, a rinunziare alle unsure annunziste
nelPultimatues delP11 dicembre. Col fatto del-
l'adesione del governo di 8. M. ellenica alla di-
chiarazion ripresa delle relazioni diploma-
tiche fra e laTurchiaseraoonaderata
come avvenuta di pieno diritto, al momento
stesso in cui quesfadesione saràstata notificata
alla Conferensa -

Spirato il termine indiesto, la Conferenzado-
frebbe con suo vivo e profondo dispiacere con-
siderare come un rdiato il silensto del gabi-
netto di Atenee come esauriti i propri sforzi da
conailissione.
Non le resterebbe piik alloracha abbandonare
il governo ellenico alle consegmense di una de-
terminazione, che sarebbe in opposizione coi

sente d'arricchimento.Ansteome non si esporta
che a prezzo, qual ch'esso bia, e la cosa espor-
tata dovendo servire agli usi quotidiani di na
popolo ò forza si logori; cosi Pesportatione à
sempre causa per chi la fa di lento únpoveri-
mento. Il solo caso d'utile esportazione sarebbe
puollo delle materie greggie qualora la nostra
industria con ingegnosa manifattura giungeese
a ricavarne prodotti o piik appariscenti o piik
durevoli, od applinabili ad usinon soliti enuovi.
Allora Pesportssione d'Oriente schiuderebbe la
via ad una tantaggiosa importazione nelle fini-
time ed anche remote regioni dell'Occidente, e
l'Italia potrebbe andar lieta del suo commercio
oltre Pistmo di Snes. Ma quantunque ella ab-
bondi di spiriti imaginosi e sagaci, come dienne
lumindes prova l'Esposizione di Parigi, è tale
il presentestato delle sue fabbriche e delle sue
scienze chiamate a aussidio dalle arti, ch'è le.
cito dubitare non sia ella in grado d'eseguire in
larga scala la mentovata trasformazione delle
materie gregge.
L'importazione italiana poichè sarà giunta

all'Indie, vedrassi di fronte un formidabile ne-
mico nella concorrenza; nemico armato dell'e-
sperienza, della consuetudinee, ciò chepiùmonta,
in molte provincie ,

della signoria. Malgrado i
suoi trattati di commercio incontrerà al Giap-
pone gli Olandesi di Nangasaki, incontrerà a
Canton ed a Pekino quei signori di Hong-Kong,
soliti spianare le strade del commercio colle ar-
tiglierie. Incontrerà i Francesi lungo la riva di
Coromandel, lungo quelle della Cocincina, delle
qualivogliono assicurarsi ad ogni costo il domi-
nio colla conquista. Incontrerã a Madras,a Cal-
cata, a Bombay gl'Inglesi, edove non li troverà?
Incontrerà da capo gli Olandesi all'isola della
Sonda, i Portoghesi a Goa, gli Spagnuoli alle
Mariane, alle Caroline, alle Filippine. Incon-
trerâ i Cinesi, razza astuta, faccendiera, che an-
che non chiesta s'intromette e, smile a sciame
di locuste, B'addensa ove spunta la più fievole
speranza di lucro Non v'ha nel continente in-
diano rada, seno, porto, popolazione acconcia
al commercio glove gli Europei, o colla scaltrez-
za, o colla violenza non siensi intrusi ed ivi, già

soggiornando da più che tre secoli, accostuma-
rono 51'indigeni ad aver bisegno delle robe loro
ed a recare in cambio ciò che torna meglio a
chÌ 1e somministra. Per lo che gl'Italiani, arri-
vando nitimi, o dovranno con grave scapito
abbassare il presso della merce importata od
impodarÌa tale che superi di lunga mano la
merce altrui in b.11ann, finessa, durata e venga
BCC0ttB48 6iCCOme al ‡0848440 80Adisfacente alle
hisogne della vita orientale. Ciò non sarebbe
necessario se l'Italia potessein copia importare
prodotti esclusivamente proprii, ma di si fatti
prodotti essa agraziatamente non abbonda. Non
le resta adunque se vuole commerciare con frutto
oltre il canale di Suez, che fidare nelle proprio
arti, e per quanto è possibileperfezionarle. Per-
chè mai in questo secolo delle associazioni non
si costituirà una societâ di navigazione compo-
sta di ricchi capitalisti, la quale si sobbarchi
all'onorevolissimo incarico di rendere eminente-
menteproduttivo tuttociò che passa per la mano
dell'uomo ? Di migliorare e, se fosse possibde,
perfezionare quanto producono i nostri campi,
i nostri monti, le nostre greggie, lenostre man-
dre, i nostri telsi, le nostre facine? Sarebbe
provvedimento, che non potrebbe di fermo de-
nounnarsa poca cosa, purchè si avesse il corag-
Bio d'estenderlo a tutte le industrie della nostra
penisola, già riconosciute suscottive di raffina-
tezza. Senza di ciò, è increscevole il dirlo, l'a-
pertura ed il commercio d'Oriente non daranno
quei risultamenti, che pur avrebbe diritto di a-
spettarsi l'Italia.
Se non che i vasceui italiani, uscendo dallo

strettodi Bab-el-Mandeb,devono rivolgere illoro
corso al sole nascente e non à loro concesso di
navigare verso il tramonto ? Il ch. senatore To-
relli, nella lodata operetta, avverte gli Italiani
che la costa orientale den'Africa è ancora ine-
splorata, lo che significa avervi anora regiom,
alle quali, seguendo l'antico esempio di Vasco
de Gama, dovrebbero approdare e primi e soli
e stabilirvi un traffico favorito dalla semplicità
degl'indigeni, na combattuto da prepotenti ri-
valità. Seguiamo questo cenno, che potrebbeas-
sere un lampo di benefica luce.

Non à possibile favellare della navîgazione e

del conumercio,antico che non compariecano in
campo i Fenicii. Si fatti essi corsero ignoti ma-
ri con sorprendentes agraggio e con paris sac•
cesso. Öhittsi in angttsio e non uÌlettoso territo-
rio, condannati al misero vitto della lenza e

della rete, rappero,l'odiosa cerchia e da quello
stesso elemento, che gl'imprigionava, s'attesero
ricchezza e liberta, ,Baldi per l'esito dei primi
tentativi, misurarpno,in tutta la sua lunghessa
il Mediterraneo, deponendo colonie a destra ed
a manca, superarono il temuto stretto di Gades
e i venti glaciali del pettentrione equelli infuo.
cati della zona torrida, trafficando nelle Isole
Britanniche, nelle Azzorre, nelle Canarse. Attesi
per tutto con impazienza, accolti con entusia-
smo, ne partivano arricchiti. E come di ric-
chezza non s'appagano mai nè uomini nè popo-
li, coal i Fenicii la fecero da conquistatori e s'ar-
rogarono il dominio dei mari. Uno sapeano
averne da presso, cui dai posteri fa dato il no-
me di seno arabico, ultima coda di vastissimo

oceano; ma un grand'argine assodato dai secoli
rendeva quel seno impervio ai loro vascelli. Che
fecero easi? Diradarono le vicine foreste e, poi-
chè s'ebbero in copia legname da costruzione,
vel trascinarono per le. ineganglianze di quel-
l'argine, lo calarono nel sono arabico; e scelto
sito opportuno a stabilirvi cantieri, allestirono
ivi pure una flotta. Il sito s'addomandava Asion-

gaber e il seno, meglio che altrimenti, s'appella
Mare Rosso. Dilaveleggiando esplorarono le
coste dell'Arabia e trafficarono colle genti di

quelle contrade, cui non pareva vero d'esitare

tanto da presso le merci che per lungo e disa-
strosissimo cammino la carovana pertavano in-

sino a Pera. Fu da quel tempo che i Fenicii re
carono agli Ebrei l'inconso, la mirra, il nardo,
il cardamomo e tutte quelle lagrime odorate di
che questi solevano naguentarsi la persona e le
chiome con tanta profasione, clie di cadenti

stille n'avesse trabato la barba. I Fenicii impor-
tarono nella Giudea i finissuci velli con che tes-
sevasi il candido bisso e la porpora resa splen-
dente dai tintori diSidone e di Bosra. I Fenicii,
spiegando le vele dal Mar Rosso, visitarono

vario ofiebte le äoite del Malabar e la Tapro-
bana, ossia l'isola di Cejlan 4'oggidi e verso

mezzogiorno i muri Prasodici, il Afonodtotapa,
centro d'antian civilta, di cui, passando i sepoli,
lasciarpno appena vestigio, e la terra dell'oro
che allora facevalo ricchiesimoeNon è a dire
quanto i Fenicii con questo prezioso metallo
vigoreggingsgro il loro commercio, ah quanto
Bl'mvidiasse Re Salomone insasiabile di pagni-
ficenza. Aveva egli edificato sontuosissimo tem-
pioal sommoMtetto dell'universo,e nobilis-
sima reggiaase stesso, ma runo e Paltra gli pare-
vagoben poco se fano e l'altra non avesse resoda

sommo ad imo e gentro e fuori sfolgoranti per
l'oro. Laonde indirizzò preghiera ad Iramo re
di Tiro, amicissimo suo, di marinêsche bisogne
intelligentissimo, perchè gli approntasse il ma-
teriale indispensabile alla costruzione di ben
arredati navigli, gli fornisce esperti piloti e
ciarme, agevolandogli i mezzi di Teleggiare per
conto proprio alla conquista del vello d'oro.
Armata di tutto punto, la flotta remigò aquella
terra dove i Fenicii solevano caricar l'oro, terra
ch'essi coposcevano sotto il nome di Ophir, e

poichò tanto d'oro ammassarono chesospmasse.a
quattrocento venti talenti, tornarono ad Asion-

gaber. Salomone finchè visse.non sessò din-

viare le sue navi ad Ophir e quasi sazio d'oro ai

compiacque possedere le rarità di quelle regioni,
Pavorio, le scimmie, gli uccelli di forma e di

plurge leggiadre, non mai per lo innanzi vedati
nella Giudea. Il regno dopo la morte di Salo-
mone andò diviso. Non vi fu pià chi prendesse
cura del traffico coll'Ophir. La squadra stan-
ziata sul Mar Rosso infracidò. Fortunosi giorni
desolarono iregni d'Israello e di Samaria.La pe-
rizia nautica dei Fenicii langul sotto gli egemi-
nati successori di Ciro. Alessandro il Granda

mulinando ne'aupi grandiosi divisamenti d'a-
prire nuova, strada al commercio dell'allora co-

gnito mondo distrusse quello di Taro, diroccò
le munizioni della città, colmò i cantieri colla
rovine. Magià sorgeva Alessandria, dove sareb-
bonsi, trafficando, inçontrati l'Oriente e l'Occi-

dente. Non vi fu più chi credesse utde il golfo
d'Asiengaber, non chi si occupasse di quella

terrä ehe tante ricche Tenè d'oro chiudeva nel

suo seno, ed una tarda eradizione,diedesi a ra-
gionare sulPOphin per collocarlo dove non era.
Vasco de Gama, aggirato il Capo, facendo breve
sosta a Melinda, raccolse alcuni cenni intorno
ad an regno già potenté imel Monomotapa, ma
straordinariamente decaduto. Se non che allora
non si conosceva altä mets che l'India. L'India
sola poteva arricchire il Portogallo e trasferire
a Lisbona Pemporeo delFaniverso. Per la qual
cosa Vasco impaziente, provvedutosi di guida
pratica e pienra, s'afBlð direttamente a Calient.
Nondimeno non in perdato afatto l'avviso e
tornando più tardi i Porto6hesi, lasciati alcuni
POChÎ Boldati nel porto di Sosala, manifestarono
il disegno d'impadronirsi quando che fosse di

una contradagià celebre per le sue ricchezze.
Tale disegno non fu mai incarnato, ad onta che
la Corte di Lisbona continui a mantenervi me-
schinissima guarnigione.
Allorchè il navigante delMar Rosso uscito da

Bab-el-Mandeb darizza la prora a mezzogiorno,
scendendo sensibilmente all'occaso, ed accosta

la lines equatoriale, soorge sublime catena
di montagne, che sembraprolungsreiindefinita-
mente. I geogran Pappellano catena dei .monti
Lupata od altrimenti la Spina del Mondo. Essa
si biforca al decimo grado dilatitudineanstrale
presso la costa di Delgado per poi continuare e

perdersi nel Monomotapa. I naturalisti, fatto
saggio delle sue roccie,dichiararonla senzaecce-
zione una Cordiliera metallifera, nè gli antichi
avevano giudicato diversamente. Conciossiachè
i Fenicii veleggiassero a quella volta in cercadi
metalli, ma il aito dove propaiamente approda-
vano, sedotti dall'allettamento dell'oro era nel
Monomotapa e propriamente a mezzogiorno
dello Zambese, nel sito che s'addomanda oggidì
Messico o Mateska ed è coqtinuazione della Lu-
pata. Gli indizii che ivisestano non ci permet-
tono di dubitare nè dell'abbondanza dell'oro, nè
dell'antichissima civiltà, che ivi favoreggiava il
vantaggioso e frequente arrivo di navigatori
stranieri. Gli indigeni vanno raccogliendo nei
letti dei fiumi, dopo la stagione delle pioggie,
i granelli d'oro cui Parto delle acque cadenti
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'oti di tutte lepotenze in favore del manteni-
mento della pace.
Voglia gradire, ecc.
Parigi, 20 gennaio 1869.

Firmato: la Vaarra.

2)icAiarasione deRa conferessa di Parigi.
Giustamente preoccupate dei pericoli che pos-

sono derivare dalla rottura delle relazioni fra
la Turchia e la Grecia, le potenzefirmatorie del
trattato del 1856 si sono messe d'accordo per
appianare il conflitto sopravvenuto fra! i due
Stati ed hanno a questo effetto autorissati i
loro rappresentanti presso S. M. l'Imperatore
dei Francesi a costituirsi in confertBES.
Dopo un attento studio dei doenmenti scam-

biati fra i due governi plenipotenziari sono ca.
duti d'accordo nel deplorare, che, cedendo ad
eccitamenti intorno ai quali il di lei patriotismo
può averla mal consigliata, la Grecia abbia pre-
stata occasione in reclami formulati dalla Porta
nelsuo affimatum che venne consegnato l'11 di-
cembre 1868 al ministro degli affari esteri di
lß. M. il re degli Elleni. È chiaro infatti che i
principiideldiritto delle genti obbligano la, re-
cis como qualumine altra nazione a hDa per-
snettere che sul suo territorio si reclutino bando
e che nei suoi porti si armino dei navigli perat-
taccare uno Stato vicino. r

Persuasa del resto che il gabinetto di Atene
hon può disconoscere il pensiere che ispira aue-
sto giudizio alle tre Corti Etatettrici delli Gre.
cia, come a tutte le altre potenze firumtarie del
trattato del 1856, la Conferenza dichiara che il
governo ellenico deTe osservare nei anoi rap-
porti con laTurcida le regole di condotta co-
mum a tutti I governi, e soddisfare in tal modo
ai reclami deLa Sublime Porta per il passato,
rassicurandola nello stesso tempo per l'avvenire.
La Grecia dovrà dunque per l'avvenire aste-

nersi dal favorire o tollerare:
1 Che si formino sul suo territorio delle

bande.reclutate per fare aggressioni contro la
Turchia;

2· Che nei suoi porti si allestiscano dei ba-
stimenti armati, destinati a soccorrere, sotto
qualsivoglia forma, qualunque tentativo d'insur-
reziorie nei possessi di 8. m. il Sultano.
Pir quanto riguarda le domande della Porta

relative al rimpatrio dei Cretesi emigrati sul
territorio ellemco laConferenzapigliaatto delle
dichiarazioni fatte dal gabinetto di Atene, t go.
staconvinta che si presterà ad agernia, perquanto dipende dalm, la partenza elle famigliecandiotte che desiderassero Mornare nella pa.tria loro.
Quario ai danni privati soferti dai sudditi

ottomani il governo ellenico, non negando allaTv2chia il diritto di domandare per via giudi-claria le riparaziom che potrebbeto essere do-
vnte, e la Turchia accettando dalla sua parte la
gmrisdizione dei tributiali greci, i-plenipoten-
ziars, non debbono tenere m non cale niasuna
delle vie leeperchè la giustggalibia) ano
La Conferenza non potrebbe gnbitare che, inefaccia della tmanime espressione della opimonedei plenipotenziari sulle questioni sotfdposte al

loro esame, il governo ellenico notini aEretti ycozifornrare i suoi atti ai principii feetè ricor-
dati, e che i lamenti espostinell'ultimatumsdella
Porte. non cessano col fatto stesso definitiva-
200Kte.

Questa dichiarazione sarà .fatta conoscere
senzq indugio al gabinetto di Atene, e i pleni-
potenziara sono convinti che la ßnblime Porta
rinuncierà ad efettuare i provvedimenti annun-
ciati come conseguenze della rottura delleiro•
lazioni diplomatiche se iv. una.comunicazione
notificata alla Conferentailgoverno ellenico dà
ascolto alla opinione os lei emessa. -

-

I plenipotenziari, invocando gli iteesi senti,
menti di pace e di conciliazione che animano Íe
Corti di cui sono i fappresentanti, esprimonola speran7a che i due governi non epiteranno ariannodkre le loro relazioni e cancellare in tal
guisa.: nel comune interesse dei loro sudditi,

ogni traccia di dissenso che ha provocata la
rmmone della Conferenza.
Fatto a Parigi il 20 gennaio 1869.

Farmelit Mikrzakc's, LaVar.sus, Lross,
NIsaa. Sor.ms, STACBELBERS.

.
Certiftento conforme.an'originales

n Fieni i.rio di Francia
Pro drila donferenas
firmate: La Var.kWE.

FESTA ANNUALE DEI VOLONTARI *
DEL 1818-1814 ABËRLINO.

E Šdelcorrente,56 delmemora.
'

mas.a febbrazo 8 aan
dei principali dížerlino vegne solen-
nozatals fesÄ annuale dqisv loátari a della

de epoca. » Circa 80 di questi gloriosi vete-
ram te varono riuniti quest'anno nella sala

cod fasci d'armi, bandiere, Kori e d'àll fo, iii
messo ai quali sorgerano i basti coronati di
Federico Guglielmo III, Federico Guglielmo IV
e di S. M. iltaßuglielmo, compagno d'armi an-
ch'egli, nel 1814, dei vecchi,soldati riuniti per
questa festa commeinõrativa. U banchetto era

presioduto da uno dei illustri sopravvissati
delle legioni enza,'il gener. Bouin.
Allato i hii sed a-maresciallo conte de
W gell dell di 85 anni, il quale aveva già
il o di ore nel 1813 e prese partealla

pigna%i no e dáll'annõ sNgueñie.
Durante il etto giunseroYgtog

inviati ai loro confratelli da altri veterani rium
niti alla stessa bra e collo stesad pensiero a
Käenigsberg, Stettino evarie ciitadeus Prèssia.
I brindisi, i discorsi ed i heds þaÑotticilianno

dato a questa fe6ta grandissima anim.vinna

Tattiiconvitatisembravanorin¡govghittignan¾
prima di separarsi ripeterono anchd una ygga
la famosa canzozie guerriera di Uhlarig.

Avantil Sempre,sempre! 4 SusÑha lan-
nesto grado pleno & geg¡¡, aggggigg ¡

La
A

lo intese con giois, e

al
o fqrte Austria1 Avanti come gli

vecchia Bassonia I Stringetevi
a Baviera, Assia, seguite l'esempio.s.Sven

Franconia, al Reno i Avanti I
a Dio ti salutaConfederazioneelvetica i Alsa•

zia, Lorena, gna, avanti l
a S terraavantil Stendetelamano

ai Yo lE avanti I

,01ßPACCI PRIVATI.ELETTRICI
(AGENzlA,sTzrANI)

Ogliari, 22.
Il porrtere di SŒ ¢gNg50tiTg j Malgrad0 la

burrasca di ieri, è giunta la Commissione d'in-
chiesta Fu ricevuta alla darsena dal prefetto,
dagli altri innaionari e.davarie rappresentanze.
Vi fu un pranzo al palazzo prefettizio. Oggi le
,presentarono omaggi e memorandi il Consiglio
provinciale,,lg Corte d'pppello, il municipio e il

.
Corpo accademico.

Atene, 21.
U Re ha firmato il decreto che scioglie la Cs.

mers. Le elezioni avranno luogo al principio di
maggio.

Costantinopoli, 21.
Tutti i capi della insurrezione cretese si sond

sottomessi.
Costantinopoli, 22.

Tutti i porti turchi sono riapertiallabandiera
greca. Le misure congi sudditi. greci sono
abrogate.

Parigi, 22.
- Chiusura de,g Borsa.

20 22
Bandita francese 3 */, . . . . . 71 42 71 42
Id. italiana 5 /, . . . . . 57 97 58 -

Valeri diversi.
Ferrovie lombardo-veñett i .481 - 481 -,ÓÑaligazioni. . .

. . : . v. .288 25 282 75
Ferrovie ror%ne . . . . . . 48 -
0,$bligt.ioni. . . . . . . . . 120 50 121 -
FVivie Fi#orio Emaniteld .

50 56 52 50
abbligazioni ferr. merië. . e.168 50 los 2É
Dambio pulPItalia . . . . . .

: 8 a¡, g a¡y
Credito mobiliare francesea .508 , 801 ,
Obblig. della RegiaTabacchi lt32 - 451 -

, , oNienna, 22.
Cambig sa Londra . -. . .122 40 122 40

, ¾ndra, 22.
Consolidatiinglesi . . .

. . . 93.- 93 i

Parigi, 23.
R BuNissmentimos la voce chesiano state ria

prese la trattatiye per doganale col
Belgio.
D 00NBÊifNiionnel constat ehe Frère-Orban

erä bisligato con un I o di,bierolenza
ji alvotö,del Senato belg il afgoificatð
. poco"ami vol . Spera che i fam ginatifiche-

« Avantil Sempre, sempre! Il vento ò secondo, ranno lanostra buona opinione sulla psggezza e
il porto vicino I Avanti I i senjimenti amichevoli.del solitri ricini.
« Avantil Questo è il nome del vostropne• - ·

. Madrid, 22.
rale! Avantil Prodi vincitoril Avaatil * Cohes. - Rivero dichiarò che leCortes sono

(Oorresp. de .Berlia) 'dennitivamente costituite. La proposta di sop.
BE&LE ACCADEMI& BI MEDICIN& BI TORIKO

Premio RIBERI- S' COR00FBO.
I.a Reale Accademia..dfamedicina di Torino

conferirànel 1871 ilpremzo triennale Riberi di÷
Il 20,000 all'antòre aen'apqra, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1865-69-70, o della eco-
pygfag in detto tempo, la quale opera o eco-

pería sarà per essa gmarcata avere meglio con
tribuito al progressoedal vantaggio deHascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte, liake

o latino, o ffonesse; le traduaioni lin-
gue dovranno essere ace dall'origi.
nale.
Le opere dovranno essere prem*Me alPAo•

cadeb M
ch di ogni sP¾a, à tutté il 81 di

01 anMä eneurranno ce lara
oWaano.soriyerlo in uliã suggella se-
ondo gli usi econdemici.

opere.
Torino, l' agosto 1868.

B Presidente: Boncassa.
8 Segraturist6.dhszarn,

primere i giuramenti fa approvata. Il governo
provvisorio ha rassegnato le sue funzioni.
Serrano fece un appello alla conciliazione e

, raeram.naò aBa. Camera,di,condurre rapida-
mente i lavori in causa dei. danni che potreb-
bero deritare dalla crise.
Prim disse che fa.sempre,d'accordo con Ser.

rano; che esä prepararono la rivoluzione eW
vesciarono una dinastia secolare che non ritor-
nerà mai piti,-Soggiunse che quillishe credet-
tero essere.eglidisposto adaiutare la ristaura
zione della dinastia perambizione'di diventare
reggente duranie Ìa iniziorità del principe delle
Ansturie si-ingannarono, oppure hon lo cono-
scono.invita calotonainehte i deptoati apregie-
dirà con adraggio nella via rivolmiionaria. ,

2
Topelespiegale.ragloni della sua ggadollail

17 settembre Questo discorso3a inolto ap-,
plaudito.

ringraziamenti al Governo provvisorio.e diin.
.caricareSerrano,di formare.il nuova Gabinetto.

spicca dalle vene superiori, o veramente sea-
vano. Poichè di cinque o sei piedi e seguita Pin-
nondazione n'estraggono la mota, la quale chiu-
dono con molt,'acqua in capaci zucche e la abat-
tono sì che la materia piii pesante precipiti al
fondo e si possa poi mettere in commercio col
mome di polvere d'oro. Gli indigeni mostrano
imponenti reliquie di città, d'acquedotti;di pa-
lagi e sanno dirvi in qual d'essi soggiornasse la
regina Saba, .che volle vedere dapresso il tanto -

vantato re Salomone, nè meno l'ammirò che
fosse ammirata. Si fatta reciproca meraviglia
rese non inverisimile la pretesa spacóiata dai
presenti regnanti d'Abissinia di scendere in li-
nea retta dal matrimonio della regina Säbacon
re Salomone.
Ora egli ò a questa volta che si proporrebbe

agli Italiani d'indirizzare le prore usoiti ohe fos-
sero dal canal di Suez. Lasciato alle spalle lo
stretto di Bab-elafandeb, facendo rotta lungo
la costa di Zanguebar, inoltrando nello spasioso
canale di MonzambiCO 60$40 il VentesimO gradG
di latitudine australe, s'incontra la foce dello
Zambese, fiume ai nostri giorni diligentissima-
mente esplorato dal missionario Livingston. Se-
guendo il corso di questo fiume, si raggiungerà
la meta del viaggio, avregnachè sull'altra parte
del medesimo nume gli indizii di ricche vene si
manifestino più numerosi e più evidenti. Forse
al coraggio, alla scienza ed alla grande attività
della nazione italiana è riservata la gloria e, ciò
che meglio rileva, il vantaggio di rendere quelle
Vene sommamente produttive, e rinnovare le
meraviglie, che trasformarono in popolose con-
trade i deserti della California e dell'Australia.
Cosa hanno fatto i Francesi nell'Algeria ? Nalla
altro che rinfonolare l'odio delle tribù barbere
e dei mori contro gli Europei. Non saggi ordi-
namenti di colonia, non introduzione di arti ac-
concie pd ammansare la ferocia africana; non
Berii studii a ravvivare le puniche memorie, la
Algeria resta grave carico e talvolta anche un
pericolo per la Francia. Cosa hanno fatto i Por-
toghesi, gli Spagnuoli, gli Inglesi sullecoste del-
l'Africa occidentale ? Null'altro che favorire il
crudele istato di principi mercatanti di carne

umana e prender parte a quelPabbominevole
commercio. Quel sentimento che.adopra d'ini-
ziare la civiltà presso chinon lapossiedo,eiviltà
che sols ha spents, soldlikforza-di egn6rb la
schiavitik, quel sentimento assi non l'obberd, &
perchè non Parranno gK Italiani ora che loro
si offre propizia occasione di rifiorire la dignità
della nostra spezie, dove brillò altra volta, dove
adesso inutilmente si cerca ? Ivi non saraad essi
nemico11clima, perocchè sebbene nelle regioni
interiropicali il sole generalmentedardeggiraggi
intollerabili all'abitatore dei climia temperati,
pure Paria che scende dalle vicine eminense co-
ronate di nevi eterne te rattempra iscalori. I
missionari, che da molti anni soggiornano in-
denni sull'alto Zambese, mostrano la salulwith
della circostante atmosfers. Un ragionevole si-
stema idraulico sanifieberebbe in brev'ora e do-
nerebbesll'agricoltura le terte del basso Zam-
bèse. Le popolazioni indigene, quali le riconob-
bero Baston e Speck, quando da ZEDEibar si re-
cavano al lago Alberto Nianza, quali le descrive
il missionario Livingston conservano ancora
un'ombra dell'antichissimo e da secoliazharrito
inoivilimento, sono d'indole pieghevole, pronte
a render servigio se ne sperano rimanerazione,
ed onde provvedere allopropria sadaisténzastos
diano l'arte di rendersi alla meglio '.prodottive
=le terre;Quindi è che un popolo il quale volesse
fondarestabilimenti mercantili sotto quel cielo,
in mezzo a quelle genti, non incontrerebbe serie
difficoltà. Le difEcoltà, comechè nóñ aerie, po-
trebbero nondimeno elevarsi da tre parti. Da
quella dei Portoghesi, da quella degli Arabi e
finalmente da quella degli indigeni. I Portoghesi
m nuntero'ristrettissimd vivono in un quartiere
di Sofala, protetti&guarnigiohe di circa trenta
soldati, occupandosi di meschino commercio e
non osando di penetrare entro terra per tema
di essere presi a facilate dagli Africanf.
ES6i senza dubbio inquietati dall'insolita vi-

cinanza d'altra nazione, che minaccierebbe sof.
focarne il fievolissimo trafEco, strilleranno a

tutta gola e non ommetteranno arte per distur-
barne il tranquillo stabilimento. Ma basterà a

rappaciarli il solo aspetto di una forza superio-

I

re, nè sara malagevole agli Italiani l'accordarsi
colla Corte di Lisbona. Gli Arabi da tëmpo im-
memorabile commercianonell'interno dell'Africa
centrale fino ai laghir importandovi tele, gom-
me, tinture, armi e n'esportano spolvere d'oro,
avorio e schiavi, che poi rivendono negli Stati
dell'imano di Mascate, nell'Oman e in tutti i
mercati d'Oriente. Codesto imano strinse patti
coll'Inglulterradi cessare la tratta dei negri, ma
o non possa o non voglia serbar fede ai tratta-
ti, è certo che l'infame spaccio sotto i suoi oo-
chi in larga scala mantiensi. .Quand'altro non

fosse la causa dell'amanità dovrebbe indurre gli
Italiani a preferire le coste dell'Africa per ispe-
gnervi quelPabbominevole meranto.Gli indigeni
valorosamente combattono chianque s'appressa
a quei luoghi dov'essi raccolgono Poro. A questi
non conviene portare la guerra, ma l'incivili-
mento, conviene acoostumarli agli usi europei
coi nostri prodotti, trarre l'oro dalle loro mani.
Un ricco emporio squaderni ai loro sguardi i
fratti dellenostre industrie, una eónfidente afa-
bilità lora insegni. a- valersene, a coprirsi coi
nostri tesanti, acalzare i onoi delle nostre con-
cie, ad ornarsi coi nostri galloni, coi nostri na-
stri, colle nostre margaritine. Nò a ciò soltanto
devono stringerai le nostre iniportazioni. Giao.
chè Livingston ei assicura essere la vallata tra
il Limpopo e lo Zambese distintamente aberto.
sa ed acconcia alla coltivazione de' eereali, non
che della canna da zucchero, della pianta del
cotone e di quella del cafè, starebbe agli Ita-
liani combattere la naturale infingardaggine de-
gli africani richiamandoli ai lavori agricoli mer-
cè l'importazione del ferro foggiato in vomeri,
in fienaie, in zappe, in marroni, in quanto serve
a martellare, a spaccare, a forare, a pohre. A
tutto ciò potrebbonsi aggiungere grossolane
stoviglieed orci per far saggiare gli olii e vini
d'Italia; in somma che che può convenire ad
un incipiente dirozzamento. Rivalita, concor-
rensa non ritarderebbero il sollecito spaccio
delle merci nel Monomotapa, e qualora colla
continuazione del cambio siasi stabahta reci-
proca fiducia non sarà malagevole alla spedizio-
ne ítahans d'accostarsi alle vene dell'oro, atti-

Castellar propone di dichiarare che non v'ha
luogo a delitterare sopra questa mozione.

Vienna, 23.
La Gassetta di Vïenna annunzia che i Go-

verni dWustra,e,d'Italia si.sono posti d'aecordo
per ammettere le azioni delle Compagnie ita-
liane ed austro-ungheresi nelle imprese che esse
possono fare q¢ reciproci territori.

SPETTACOI.I D'OGGI

TEATRO DELLAPERGOLA, ore 8 -Rappre-
sentazione don'opera del maestro Donizetti:
Don Sebastiano- Ballo: Brahma.

TEATilO DELLE LOGGE, ore 8 -- La dram-
matica Comp. di L. BeBotti-Bon rappresenta:

,

Gli onesti.
TE&TRONCCOLINI, ore 8 ·- IA drammatica
Comp, francese di E. Meynadier rappresenta:
Susanne et lesdeux veillardes - Le bouquet.

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO
Firense, 22 febbraio 1869, ore I pom.

E tempo è stato cattivo e pioroso su quasi
tutta la Penisola.
H barometro si è abbassato ancora di 8 a 6

mm. nel mezzogiorno e di 4 a 6 nel setten-

trione. Dominano forti i venti di nord-est e di
sud-est e ilmare à generalmente agitato.
Nel nord della Francia il barometro alza

leggermente e il minimo di pressione si trova
nel sad del Mediterraneo.
Continua il cattivo tempo e il vento tende a

diventare nord-est e nord-ovest.

OBBBBVAZIONI MBTROROIDGIGHB
fags adB. Museo& FisicaaSoria mahmde di Rimass

Nel giorno 22 febbraio 1869.

1 oss

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. 9 pom.
12,6 sul livello del
mare e ridotto a en mm wm

sero . . . . . . . . ¾47, 3 748, 3 748, 8

Termometro senti-
grado....... 11,0 i2,0 10,5

Umidith relativa . . 60, O 55, 0 60, 0

Stato del aielo.
. . . nuvolo nuvolo nuvolo

y direzione . . NE NE NE
kras . . . . quasi for. forte debele

Temperatura ma..ima . . . . . . . . + 14,5
Temperatura minima. . . s . . . . . 4 10,5

FRANCESCOBAWHERIR, g reste,

IJSTINO UFFIGlALE DEIJA BORSA DI C011MERCl0 (Firenze, 23 feMraio 1869)

gg annars uma mm. I rum raossmo

V A LOB I su semmus!
g!LDLD LB

Renaita itatis.asolo . . . . sos· 1senn.1809
Bendata italiana8 0¡O . . . . . . •

ImD Nas. tto Ok 1 ott. 1868

b 1. del Tesoro 1849 6 p. 10 a 480
Azioni dellaBanciNas. Tosonna a 1 genn. 1869 1000
DetteBanca Nas.Regnod'Italia a i gean. 1869 1000
Cassa di soento Toscana in sott. a 250
Banos di Credito italiano

. . . .
» 500

Asiani del Credito Nobil. ital. >
Obbl. Tabacco 5 OLO . . . . . . . > 1000
Asioni delle 88.Fr. Romane. . • 500
D entra 5 ORAntiche

WO
Obbi, a oro delle 88. FF. Bom. e 500
Azioni delle ang. 88. FF. Livor. > lloglio 1868 420
Obb delle suddette CD a Id. 420

delle 88. FF. Mar. • 500
Meridionali . . . » Igenn.1869 500

Obbl. 8 0[0delle dette. . . . . . > 1 ott. 1868 500
Obb. dem. 6 0¡O in s.oomp.di 11 > id. 605
Dette in serie non comp. . • 505¡
Dette in seriepico. . . . . • id. 505

Imprestito comunale 5 010 • • • • 500
Demo in sottoscrizione.

. . . . . > 500
Detto liberate

. . . . . . . . . ·
· 500

Imprestito comunale diNapolii.
ero (liberate) . . . . . . . . . • 150

Detto liberato . . . . . . . . . . • soo
5 0¡O italiano in piccoli pessi . . » 11ag 1
8 0|0 idem

. . . . . . . . a la e 1868
Imprestito Nazien. gicoõlf sensi >
Nuovo impr.dans mandiFirense in oro in . . .
Obbl. fondanne del M4ntedei Pasohi §9;G , . .

» » , 59 35 69 30
86 80 36 70 a e

79 90 79 80 80 79 90
> a 9 9

a a ô70 666

a e 440 if, 440

a þ a a

e a 8 a

69 167 a

a a a a

e 288 286

I

a e 82 70
e a a

a a 1620
a a 1710

a a 59 70
m a 37
a a 83
8 9 9

a a 405

cannI L D oaxsI L D CAMBI L - D

Livorno . . . . . s va...in er. gar. so I.o.ara
. . . a vista

ato. . . . . . so Trieste.
. . . . .

80 ato. . . . . . . so
dto,

. . . .
60 dto. . . . . . , 90 dto.

. . . . . .
90 25 80 25 711

aoma . . . . . . so Vienna. . . . . .
so Parigi . . . a vista los ao tos a

sologna . . . . . So ste. . . . . . .
90 sto. . . . . . . So

Gemóva, , , . . . 90 Amsterdmn . . . 90 . • • • 90
.Œdtino . . C,0. ¿ 80 Amburgo . . , , so x d'oro. . . 20 77 20 To

i Bemes y ,

5 0;û 59 35 - 3t9, ine corrente.
11 Sindaeato degit agenti di cambi ha stabilito chedal primo marzo prossimo in poi le azioni

dellaRegia eninteressata per i tabacehí debbano essere onntrattate totalmente in carta, e che
dalla stessa epoca le contrattazioni delle obbligazioni della Regla cointeressata debbano in-
kndersi svincolate dalle azioni. Risindsop• A. MenTuma.

vare imponenti lsvort e procacciarsi riochezza
proporzionata aiprogressidelle scienzeeuropee.
Intanto il vantaggio delle esportazioni pro-

durrà qtisei dirò unas rivoluzione, onde la cor-
rente commerciale si verserà sull'Italit, avve-
gnachè le nazioni, che già da secoli bassicano
mercanteggiando alPIndie, ricaverebbero pro-
fitto da spedizioni piti sollecite e piik frequenti,
ma non introdurrebbero in Europa merce al-

cuna, che potesse dirsi nuova. Laddove sulle
coste delPAfrica gli strati metalliferi abbondono
di gemme, non escluso il diamante. Laddove le

scogliere del canale di Mozambico vedonsi gre-
mite di que' nicchii preziosi che chindono nel

. loro seno laperla. Laddove sui dorsi della Lu-
pata cresce quel legno che nella Yulgata si
mette at paro colle gemme, legno di che Salo-
mone volle adorno il tempio del Signore e la
propria reggia, legno di cui nulPaltro meglio
avvalora od addolcisce il suono dei musicali
istromenti. Laddove da quei monti medesimi si
estrae il ferro del quale Livingston celebra l'in-
comparabile malleabilità, per aqn aggiungere
tutti quei prodotti chepuò edere somministra-
re una terra visitata per laprima volta e quin-
di non ancora esplorata. Di tali prodotti diver-
rebbe dispensatrice agli altri Stati d'Europa la
sola Italia agravandosi dell'onerosissimo com-

mercio d'importazione che la smugne ogni anno
piùe, lasciandole ciò che viene logorato dal

quotidiano consumo, n'assorbe tutta la moneta
suonante.
Ecco la sorte che di tutto cuore desidero alla

mia patria.
Godo aver desta la curiosità quando toccai

delle vestigia apparenti d'una morta civiltà,
quindi darò fine al mio dire coll'appagarla. Non
è molto che una societàdi viaggiatori, dei quali
alcuni erano addetti alla missione di Berlmo,in-
traprese l'esplorazione del paese situato fra il
Limpopo e lo Zambe6e; ed eccociò che riferirono:
« Noi avanzammo verso il nord-est dalla parte
delflumeLimpopo nel divisamentodivisitarele
rovine di Beengaai di cui avevamo inteso par-
lare da altri, che le avevano vedute. Le rovine

giacciono in due luoghi diferenti: il gruppomi-

nore al sud de1Limpopo s'addomanda Be:nbò.
Or si possono osservare acquedotti, fontane, e
Pacqúa agorgaredalla gola d'uno sculto animale.
Als il vero Beengaas ha molto snaggior impor-
tanza,Vi si trova una città, la quale copre una
circonferensa, il cui giro non avrebbe potuto
compiersi da noi che in parecchie ore. Nel
mezzo di lei sorge una piramide estanle intorno
numeroseisfingi, ed avanzi di edifizi, ed una

straordinaria quantita di tavole coperte di

geroglifici, importantiesimi al eerto per la sto-

ria dell'Africa. Un passaggio satterraneo n'è
tutto coþerto. Molte sale mettono su questo
passaggio, L'accesso ad una di queste sale ò o-
para d'arte, veramente stupenda. »
Codesta magra ed insufBeienterelazione s'ac-

corda con quelle dei portoghesi che, appena
tocche.le conte dell'Africa Orientale, ebbero
contezzadiun certo regno diJItacaranguer,go
decaduto e prossimo ad una totalerovina.Inte-
sero altresì riferire di popoli giunti ad una

raggnaždevole civilta, e di città costrutte con e-
normi pietre scolpite di caratteri, che nè arabi
nè europei sapevano decifrare. Bares, storico
portoghese del secolo decimosesto, ricorda una
città, che denomina Zimöeè, la quale sembra la
medesima del Beengaai visitato dagli addetti
alla legazione prussiana.
.Nell'opera di D. Santor tradotta da Samuel
Purchas si legge: Presso Masapa v'ha una mon-
tagna detta Fura, da cui può vedersi buona
parte del Monopotapa. Di là si scorgono fram-
menti di muraglie in pietra, cosa singolare in
una contrada, dove ora non si vedono chemise-
rabili capanne di terra. Gli indigeni pretendono
trattarsi della residenza della regina Saba.
I,nostri connazionali potranno su queste re-

vine esercitare il loro ingegno, ed aggiungere
una nuova pagina alla storia del mondo.
Del resto, io loro non dico, uscendo da Bab-

el-Mandeb, fate rotta ciecamente al Monomo-
tapa, pronunzio soltanto e con tutta ri60FTS-
tezza un consiglio. Non può tornarvi in danno
l'esplorare.
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Belegazione demaniale per la liquidazione dell'hse ecclesinfice in brugia
Avviso d'asta pex• In vendita del bent gervenuti al Dèinhatö per &R'eitió eÌÍè ÌËggi 7 1ag11o 1800, n. 8086, e 185 ägasto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblito clie alle ore 10 antimerid. del gÍorno di luneal 8 marzo 1869, nell'afiicio delRegistro di Gabbio, 6• Non ei erþ ËË uÊic&Ë$$sò si avranno le offerte keno di due concorrenti.
alla presenza d'unb del nietabri della Connnissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante l'Am- 7• Entro giorni d¾ seguita aggiudicazione, Paggiudicatario doÝrà depositare il 5 per 100 del prezzo di gudi-
ministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delPultimo nuglior offerente dei carione in conto delle spese e tasse di trapanno, di trascrizione ed inscrizione ipo salva la successiva liquidazione.
beni infradescrilli.

,

La spesá di stamph, di aflissiogefinserzgne gei reali del presbate avviso a a caricò dei deliberatari pir le
Cotstfisiossi pt•Šsacipali. "l'en a e ta e conani contenute nel espitolato generale e speciale deirispet-

1• L'incanto sarA tenuto per pubblica gara col metodò della candela vergine e separatamente per ciascan lotto. tiff lottl¾ .i quali taphlati, Abnehë estritti delle tabelle e doemhenti relativi, saranno visibili tutti i giorni naue
2•1depositi per concorrere all'asta dovranno farsi nei modi determinati dalle condizioni Speciali del ekpitðlito. ore 10 antimeridiane alle dro I häll'af6ýid èl di Gabbio.
I medesimi potranno esser fatti anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubbhcato nella Gerskia @iciale 0° Im Paesività i.potecatie lo btab0e ti on del Demanio, e dipendenti da canoni,

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valor nominale. eensi, livelli, eee., e statä fátta þre¢entivaWèntð lá dedniiohe det eornspdndente ° il prezzo d'asta,
8• Le oferte si fatanno in aumento del presso estunatito dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be. 10' L'aggiudicazione ura definilita e ngn sátaht6 adilii¾sí südcessivi aumenti piezzo di edes.

stiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendonð bol aedesimo.
4• La prima oferta in aumento non potrli eccedere il whihimuks fissato nella colonna 10 dell'infrascrlitó spetto. Auvertenza. - Si grdoadeßL a terminidegli Ut. 102, 403, 404e40$ del Codice penale ital. oontrecoloroche tentassero
5• Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del tegolkinento 22 ago-

,
iinpedirola libertà dell'ayta od allontinhilsero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti che di

sto IB&7, n' 3852. frode, qudádà noit si trittabšë Ai fatti colpiti da piik gravi sanziom del Codice stesso.

COMUNE
Deserizione del beni DEPOStrO ENŒUM PREZZO

in outsono situati P 110 † E A I ËÑ $ A iámilldrá flimiinra per

i ben! DENON I Ë A Ž Ï Ë Ë Ë Ë A TUB A
legale anties loesle estimativo dia:foi resso v!we e

B. 1. ð. S'aë. Omt. delle oferte moMli

i 'I
,
8 .6 to n

i 1397 6nbbio Mensa vescovile di Gubbio . . . . . . .
Tenuta denominata Abbadia d'Aliolo con eastello o fazzopadronale di vil g inraË

,
'$i È À 7320 76 232606 91 . 2526¾ 500 10950 50

9':::"'d o r
r u 1 a e

deti sono denominati: Abbadia, Lotog Monterraddale, Palatio, S. Blagio, Carlarð¿ IMonia,
Maestà, Bonese, Canappe, Castiglione Polverino, Molinaeeio, Montene delg'Ab-
badia (con fornace ila mattonil, Cáse ignehe, Palasso e Callgpolpydi instivi,
seminativi vitat vignati,ortivl aseta rativi naturali, boschivi na fr 31-
stinti nella m saamiano coi.no 124 at 130 e $18 al.189 x 191|- 1 a 195 - 199 -
200-201 - 646 6W-1*2·3·- 654 -936-mappa Padnie sol -Li i•2·-2al
it-21-27-28-40-41-42i'2•3•- 3al69t*2•-70alf30-9Isit0 101sl417A*2•-
i f 8 al i23 - 139 81 t ã3 - 166 - 167 - 271 272 - 27t al 283•ß03 . 307 309 - 3f3 al 336
339 - 340 - 344 at 354 - 856 - 357- 358 500 - 364, 366 - 873 - 374 i• at 389 l' 2*- 40$
-4 7-412-413-416a1420-422-443-453 a1402-41t h!4161*2·-4 - 478- 476-4 4
Al -.682.ai610-776-.777-783-7$6-787-788 f*2N789alf603- 0 11-Si
- alf826-829-830-870-881-882-88&-886-¾tal913-9t9-92 1 -

- 996-1022-1028-1020 al f031-1044- i056-1127 alii35 1*2·-11 i
180 al it99• f20I al 1207 a 1209 - 1210 - 1211 -1410 « 1814st lii8 1420 al 14251* 2·
äl ii33 - tã44-1486 -1456 - itB7-iltS- ftS9-iã61 -1474 al *2* d500-

i 8 - 1510 - 1635 a 157& - a mappaTorre deR'Ohno 299, 300e 302,d L8 611 52.

2 1398 Babbið - Gualdo T.adido id. Tennladenofaldata ÈIaécaresca (escink la cisadi villeggiaiurariservai alv d göâldâd 185 48 30 Ñ $Š 105214 80 10520 800 22246 >

Possato di fied Sigillo cedk6 Ad east aggregate) oon fabbricato civile annesso al podere v lo Corradaccio,
fliëstU d a een magassenicolantet äd naplecolo appártamente ad uso di gbita-
tieln th Goderi po ti alihè 001001¾ É 00exiÔ Éayli. Detti eri
dehöminati corraducelo, Pogglo Niccola, M ano, Colbrdoblo, Sád

Lo 00116 di Golfoe fornacedi ità seminativi,
,
seminativi tati,

torali, bosehivi di frutto padboRwl góintti. Distinti nellapippga ßraoegli8981192•iB4512071•2••t0Bat2ttt*2•-ti3s214.220-248-4TaaltBS-
49 - 567 - 568 - 500 - 570 1* 3 1571, y 572 - 573 -474 - BTß - &76 - 577 - 578 - &79 -
$80 - - 582 resto - 581- $89 ( 589 2•resto - 590 al 94 resto - 595 kl 599 it i•- 800af
60& i•2*- 605-600-601•6f21 d1625 f*2•-628-it&a625-fg81-1898 al1902 rata
-níap 1765-nc• ppaCro4iehbio2281.2849226n221st30 83 I I

E.sos.aos sW:en-ledi%V-Mai-W••&¯-B¾U698
- 699-70

925 af 950• 941 -947 e 911•97ž al 975 - mappa Fossato di Vico 3720 - 3†2f $72
3774 - 3129 - 3726 - 3728 - 3729 al 3739- 8752 - 3753 - 3754 e3944delfestilno diL. 05,540 18.

410 A di 11' febbraio 1869.
.

ed nte 11 M del s1gner ca i i a

e r. i †ÊtrŠŽn os a wan de f Ga TIPOGRAFIA. EREDI BOTTA,,ca'to a Firenze lÎ diciassette feb- tano eGiovantidel fu Lylgt pfa

eeñíõ äuö è dintaafdit 40 da Ëfet, fu grotd domlefilo, a pagare affistante a . g . a

autorizzata 14 occupazions: f• Delfs nel nomi,oel termined) giorni trenta,
to tà4dela ed om sto ile i dili 4,7 e== DISPOSIZIOil REGOLA ÉRTARIE

dallariaFrost (doff laPorts RII Oto- Luigi Ra&ielli aan debitart in ordine
41 q taœ 6 segnatatd tito le agli atti þijvati del 3f idado 1832 e DEL 1 6 Û$

"*.d oel a a o nta ugu Be3 o ti ci då SIILLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO
da i p rd 1

Firen in ses ettemb 832 3 1834 i di quelle del 1862 e À65 per le tasse sulle società, sdi redditi di mano-
901,902,905, e 8 4 parte zione che decorso dettoterminesar MOrla O SUÌÏO Operazioni ipotecarie, a della legge del iß7 sugÍi emola-
ifn¾i í• e pors

sidet menti dei eonservatori delle ipoteche, con richlanto ad ogni articolo delle
mänä, peño copeño cotildeemne cose arafâdo di Matola N 28 feb modificazioni introdotfevi dalla legge.i9 luglio 1808 e dàl i4gid décidio
adsequatoria, fabbrichetta ad uso di braio 18ô2, voL 342,art. 85 e 87, con 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultidia legge e decreto,
forno, e.parte di un selvatico an. sistente inun casamento posto sulla

nessi al podera del Bo(ticefjo, alla piazza di Carthfghado, bothübità di nonchè della legge e regolamento per la tasse sulle concbssioni governative
conessa case padronale,snaati inn- setto rio=• e con gli indici knalitici ed alfabetici delle leggi e regolimenti di registro
go la suddetta Via frusa, e l'altra L'useiere

Obtta del Ripose dei Veeebb rappre- 427 * GmammaCasamma. le bollo,
gentati al catasto della comune già di (Jn volume di oltre 450 pagine in-8• - Lire 8 OO.

n a gin6, a À¿ banÀo sekale enli¢a fia. La parte del tolume riguãrdúnte få tàsse di tëgistro öof refÃtíta idiÍfdb L. § áÔ.
pogiione d Ile particelle 74, 70, 72, Con sêntedzi i trÍ6unaÌe ÌÍe e f.a pakte del volume riguaidante lè f.asile di liollo col re tgoginá Ir. fi kö.
articoli di stima 44, 45 i 943 tulíÌ !6 dörrez. di.0rosseto aiál ill qualti de-
patië en lá edinunist gia di Fiesole, entsbre 1868 fa ordingtd ¢rodedent i Biwelgere le richisage, accompagnais davaglia postale, alla Tip, EBEDI BOTTA.
ora 81 Fifenze, in destehe 9, deper- alla espro¢riazione, medisåka su J'irenze, Via deleCastellaccio. -, - Torine,Jim D' nues, n. 5.
flobe della partteella di n. 8024 ärti- stazione, degli appresso iondã dal a
dolo, di, stima 269 in parte, ppparte- grpor Luigi Isotti, possidente demici-
nouü 41 i una lunuu Lao Idu Le llato á $1.& 2.fatt; ozufo"

PerfettiÊËli; da eåWopf! sidetti datmo di biovadiff, fla , Battimio, Ayylso. ATwise, 435 fallitt, e su quitifaltriraf I fiiinf ill
beni pari aseenkload aalle opere Pretra Videensk & Glaseþÿe dei fu Col þrit:ito atto del 12 febbiafoM. Poè Faweduik teorte deidue notari legge.,
coótientpláte hel ReaH deereti de'f9 Bastano Pi innti, possidenti demi- rente, recognito de meguttoderitto, è ser Tallht Espri. risleduto in Gianow Dalgeancelleriadel trgumblegitBe
settethbre 1800 e & marse 1868. non cidatia Marigtimd• registrato in Firente 11 18 detto, re rico, eaav. Gaspero Ciacel risigdato 41 Firense. It di tribunala dieop.
ehe pegli altriReali dooreti de'S) di. Ilpropidintedel'dettetribunalgoon gistro 20, f. 82, n. 603, i sigodriAnto. In Pitiglianos e

_
per la volontaria re- merefå.

engige 1865 e 5 aprile 1846 che at. provvedtÍndnþ deli8 feátirató 188ti,16 não Maranghi, Ferdinando Ceceht e nunzia del dåttor Gio. Battista Pol- UU fá¾iM•
ehíararõno di pubblidh utiliti la for- esecurloni di tai sedietità, ôàsó l'n- fraficeáàò 3fdiotti eedafond di far lini,g ndfargit liens, sonò tilirdst! E. Namn, Ties e¾
tnazißhe111 tidi adoit einta destaria, diensa del 16 aprile 1809,sile ore dieci parte delfã Soelétà in riome dallettivo vacantitre posti dinotaro di numartí

•

:

e la deviazione e spostamento della antiineridiano, pet il primo inoanto Luigi ËeainelN « conapagni costiggiggg dipendenti daquest'Archivio del Con- Af Ãgtrito belik thai ÖËl gid-ferrovia Arétips; e 416 st;nta il de- Ifondidavhodersisono linppresso: in Firengo con fatto privath dei 20 (fatti, i pringt due nel cira
dieu d legtid hRa ¡IrndeediaHel falli-

peqlto eseguito nella Cassa del de. i' Il plan t4rrpno ed il mo plano aprile 1868, registrato in Firenze il 22 geila giàRuota di Grosseto, ora tri-
positt e prestÎti presão la Direziond di tin fab6tÌcito pdàto fti asä llatit- detio, 14, n. 2461, subentiando Iñ bunale civilè e Šrrezionale di detta
det Debito Pbbtifico 16 hrenze, del. títna dellä pladzetta del iré Mori, il tutte fŽbro tagfútiÌ e dintti 11 sÍgnor eittà, l'altro frei bircondario deHa bá 19 e eate, giskatacan paar a ath

I'hmþortite delle indeduità devote al quale demandno þiassa dei treMori, Enrien del faCesarecenti,neg linota 880056| GdBBPREndente eggi la i
sfgtior barone Leopoldo De Perfetti via del Catalillri, Mara Castgilane, Pe- a Firenza, si quale fu afadata la iraig giurisdisione dekdue tribunali eivilie tolidel titiall AIàðoslikt TarlRicasoli, liquidate in lire settantadne- trocchi, Fjedblan;I, g so altri Detto e l'amministratione della Boeiettgià correzionalidisienge Montepulciano: eenfortnati eett gÍttrames ad intetmila settecento settahta e cent. 72, fondo è ra resentato al campione spettanti al signor Francesco Millotti, Tatti quei notari in aspettativa, em
che lire varitialinqut)milaseldeäto qua- del cosËuxÏe i MAúsÉ ÉlarÏtillhã dhÑa restando ferme in ogni rimanente le piacesse cotiborr¾re at rimpletto del
ránta pel latidi facienti þàrte del po- partidhila di . 194, corrIligiendeliteal- slipdfarloni contattute ilkif'attà þrf. detit posti,potranno a tutto fi di 20

la4 ga 4 ogigue di qqesto tri-

dere di Ospo di Mondo, e Hre qua- Partidolo di ima 524 della sezione F. *ltto del 20 aþrile 1860 di prinkitital del proselagefathro mesa di marzo bunaldom tant 4gpaa pros
rantaiettemila centotrenta e oente- con la renditi imponibile 61 L. 87 GA, castituzione. ,

far pervenird le loro demande a que-
simi ltyper le przioni espropriabili ed è stat tato,ai netto delle de- Firenze, li 22 febbraio i869, sta Soprintendenza, dalla quale aa-

su 'sttrog

talÃ ædazido e i t e m (Wde þ i Í hoprisfit¾Í Ai 428 Datt. Lmet SCAÈPUCCI, Og oprOCura r 0•

giudiciale del signor ingegnére Adei- detto fäbbkierte, hitukti eoine sopra - pelid di firentepèr le relative risolu-
di Fir use

,
f. di tribanale di nom-

chi PtánabliniBei 6119dicembre 1868. entro li stessi conini, valutati al net- Bande, staat,
a

fbabrais18&
La suddetta somma di lire sbitanta- to liro 2169 40.

.
. It flottoseritto nelere, addettò gi 4. Bietta,dallegoprintendenza dell'Ar- gg

duepiila settecenþ settanta e conte- 3* Altro fabbricato a tre piani, si¯ mandamento, sezione San Glotaani, chivio Generale dei Contratti,
simi?2, come sopra doppgitata, dovrà tuato cotile sopra, cui conSoano piaz- in Farenze, sicconie espreshamente Li 19 febbraio ISA. ËdlÀ0.
ásèer paþtt äi siþidtbàkofië Lèòþ61- zetta AbÌ ire Mori, Mora Castellane• delegato alla vendita che aþpresso If g'diÑopriistendente Al signito ÁËIl'oïdinanza del gip-
do Da Perfetti luessoll, isita là prova stabilè di ti. 4, e se alliri. È räppte- on ordiñañia giriètožIstá del 22 n. thgt, th6Y. BITyrsTA Totoxx UÌoe dåleg o alli þrthedifaAeÌ filli-
dellalt¾del benicomosopraespro- sentato al deito campione dalle par- naio 1869, ed inerendo aHM hu a I mento,di issab Levidet di 19 febbildo
priatie deoorsi che stone trenta giërni ticelle di n. 6p4, 667, 7Q7, corrispoA- ordinanzi del 15 febbisio ebr Editto. 431 aorrente, registrata aattresda Urb
da quello dell'inser;1ene (el presento dent( agli articoli di stimaSl9, 6Ÿ• rende pubblicamente nato che avanti At seguito dep'erdinansa del gin- unaanhallata, il sottoscritto inyita i
estratto nella Gassetía Uf¾aÙ« del ÉË5 ÈI detta sploilaŸ, con Íâ renalla la porta esterpadi questapratura, po. dice Êele6ato aUa.procedura del falk- creditori del fallimento medesimo, i
Regno, per i fmi ed effeiti VofuÙ dål- ifnþónibAe di Iré 4 17 ed è Afàtà valh¯

sta in via Lamberiesca, È. 2, nel di 27 niento della ditta Bonienico Carpena, titoli del quali sono stan harineati e
l'att. 54 della legge de'24giugno 1865 tato al netto lÍre 26¶7 60. febbráfo déito, a dre 11 satish., skrà rappresentata da Marco, Andrea ed conferstati eengibramentö, atinter-

Dott. Luet Locu L'incanto si aprirà sui detti prezzi Gdþodte e procedato alla Veúdita di Angiolo Carpena, del di 19 andante, venire all'adanansa che sarà tenuta
proe. della comunità di Firense. dj stima Jesu ta iþlla perizia del- una guantità di libri eeneernenti ope. registrata con marcaannallata da lire nella cancelleria di questo Egibánale

Pretettodiptsamento. l'ingegner Gio. triste i,r4istra- re legali, letterarie e seientische, i una, g sottogeritto invita i creditori la mattina del d) 11 marzo rossimo,
ta á Sênn no il 19 ago ,

àMa guali verranno rilasdiati al niaggiore del falbmento stesso, I titoli del quali a ore 10, per dèÏIÏlerare su concor-
Con atté del dì ventano del mese 41 qtlilé dutraaverbi þieóà rbfekibilflis e àiigÌiore ofefèñlà 1þronti dontanti sikdo stati verificati e confermati con dato che verrå proksto AaÏ fallito, o

febbraio in Firenze il sottoscritto u- e la vendita airà Inogo alle condizioni e à tutte apese di iblidita del doëþth. glatà¾eðto, 14 lálle¥Venire AII'ado- sa (àailt'altro ti tekdini ei legge.sciereaddetto al tribunale civile e cor del bando venale del il (ebbraio 1869 tare. nansa ehe sarà teonta nella cancel- Dalla cancelleria dei tribanaisettile

t i o ,
I I t e,e stente nelli cancelleria del detto Li 12 fèbbraio 18ô9. teria di questo tribunale la matting di Fir6nze, f. di tribonale di enta.

miciliato aFirenze,condomicilio elet- Grosæto, 11 18 fèbbraio 1869. L'ufildiále detEgÀto
dì 11 o ros no, ore m

febbraio fié.
ti?O00110Studio del dottorCesarePec 434 Dott. i. Funisi, proc. 439 OuxTo CivTI. J concordato che verrà proposto dai i 429 F. NANiiEI, VÎCO CBRO.

ß Delegato dessasiale: GENTIII.

sorrosenmèn Mcomann un niii
di 47,400 azioni di 800 lire it. ciasenna

DELI.Ë $OLDifi þONÑ ÀgAg
REGIA CÔ\MTERESSATA DEI TABACCHI NEL REGNO D'ITALIA

ere dei paraled delle obiggul i delliseden éteie¢ina
(portato ÒpbbÍlgasiõ ÅÑithn iieÀlero abcárà aiëràÌiato H dizi odi

sottosq(isio alla parl di azioni della Regla cointeressata dei tabacchi, a ter-
minedell'annansio ingtriedélfd Gatsats Øj)fctale del Regas el i* febbraio
corrente, n. $É, pono previanti cheH tiámine gülà þár talo'sottoserIsloneh
p al i6 niarsepfosstad imelusiwd.

aantat indlesta nël suddetto intinsio i portatori di pb-
altre il língamentodei 5 decimi in!Io astoni, eotrispon-

d ne do! 6 per 100 an'anno dal 2i febbraio corrente Sne
il Admanda é del totamment¾ ; ,

I Per aoloro iliä 66tro il termine sovra indiosto amo avranno esercitato la
faðoltà Idrd risertate, s'intenderAche vi avranno deinBivamente rimanslato.

Firénze, (0 febbrèlo 1860. M3

CASSA cËRTRALE PI RISPARMI & DEPÒ$$
ßeíÑihaña 8' deW'anito Ì$40. 488

NUMBRO

mmmt atro

liisþaèsil.z... . .................
Gif 60 98,912 22 121,480 06

I)epquitidiyessia. .us.u.a.... 57 12 123,115 07 74;716 86

.umna ser erigere la 1

aceistadel Duomo di Fayense.... y a e a

Somme... 238,927 29 198,551 69

Estratie if stintenä
11 fribunilè alvflir ecorrèstonale i

Lans sediate idtCalisers di Osai:-
glie e fetslotiante da tribunalg it
onmmareta nnn sentepsa, 18 febgrain
1869, ha dielliarato 11 fallimentod(Da-
vit Bari, Bägssfind (n Lucea, dete-
j|aage illá þroonidri il giudice signor
Giovanehtoo Makbotti, mominando a
sindae* pydsvisorio. It signor Egidio
dotti di questA gina, e fissando i
rqo cinque marzo prossimo à ore

fd intimiefitÏtâne, e4 it Íocafé di bag
residensk per la riahtobedet oteditori
swann il kindlesdeleg*to per la no•
mina.det sin¢aoq¢egnitivo. w

Dalla aangellaria del tribunale sud-
deffo.
Lt 19 febWralo 1809.

11 eeneentere
425 Dar. Bosso.

- Notlicazione il seatezza

per as&&Naa.
Si rende aqto chq con sentenza del
tabunale civile se4ente in Sarzana
4611130gennálo i869, sulfinstanza 3i
Bello Doldedico fuGinsepþe, rekidente
at Wehrano, pretera di$pesis, staines,
so al grátuito patroolobo sob deereto
2 marzo 1860, venne accertipge staki-
lita l'assenza di Franceg.Bello,iglio
diDomentchadiCarpena Maria,didei-
to inogo del Fessano, eoh knandarsi

pubblicare la sentenst medesima e@
inserito nei gioppailgtestp il disposto
dell'art.23 dol codice civile italiano.
Ai2 FERDINANDO ÛAPELLINI, proc,

hoeietË Nrbali esístita in questa
città, prisaa tlet hodië di Carbonell e
Cassone, e t]hindi àël nomi Carbo-
nell, Os de & Compagni, rappre-
sentats i pqqi Luigi Cassene, tin,
glielmo Carbogell, Paolo Ferrigni e
Pleko Cassone, 6 stati per comune
consenso sciolta ed ananilata a datare
dat di quattordiel fabbraio 18ð9, nomi-
uan4o in kggi4atario il sola hignor
Luigi Cassone, jl quale.soltanto sarà
aut rizÍiäto a firmare in nome della
ditta tri liquidaEÎOBS.
418 Lear Cassoms.

Raccomandato aIIe madri
di ha-igila. Da 10 anat lasciroppo
di Italano tudato di GrimaulteC. VIe-
ne impiegato con successo sempre
refieente in in go dell'Olio di fegato
dimerlozzo. sto seiroppo è soprát-
tutto rimarçabi nella medicina dei
fanciniliove dà det risultatiinconte-
stabilt. Boltanto in Parigi egli è am-
ministralO ggni 8004 a in à $Û,0ÛÛ
fan61pill, sia contro l's gorgamento
delle glandole del colfo, la contro 11
pallore e la debolessa delle earni, le
eruzioni della testa e delviso, Ja man-
caliza d'appetito, ece Si può dire che
egli ma divenuto unanemssità dome-
stica; ed ogni madre premurosa no
amminfetra alimeno due o tre flasons
at smol bsmibial tanto aalla primatera
gento nell'autunno. Egli previene le
malatkie e facilita lo sviluppo. 8642
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